itabò, inca, 
bel potere misterioso cha 
rzandolo a riconoscerna 


alla tentazione di easera 

lo allontanò dal sua 
Sse una improvvisa rea. 
rimase aîfatto incompren, 


fusso 


pu voce rotta dall'emozio» 
atto dispesato, si pre. 

sa lo respinse con una 
[iwrebbe creduta capace 


ssuno dei due parlò, 
ritta, guardinga, con una 
palliora di una seggiola, * 
bità della stanza, pol tors 
fissamente in volto, 


si voltò improvvisa; 


drizzavano sulla te 
nandavano lampi. 

afferrò Giovanni pol 

dinanzi a sè come in 


— io non mi la. 
panra a dirmi. Rispone 


in me — rispose San- 
umeva di solito di fronte 
saprete nulla, perchè 


e nessmna difficoltà 
lasciando an- 

‘0 alla porta 
fermò. a 
ra— disse in tono 


sa è tutto questo pa- 
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La questione africana 


Confine ed occupazione militare. 


Le dichiarazioni, fatte dall'on. Di Rudini alla 
Camera, hanno pesto, come fa detto ieri, la qui- 
stiono d'Africa în questi termini: mantenimento 
della sovranità dell'Italia sopra tatti i territori 
al di quà del Alareb-Belesa-Mana, limitazione 
dell'occupazione militare, possibilmente, a Mas- 
sana; perchè, per contintare l'ocenpazione mili- 
tare dell'altipiano e continuarla in condizioni di 
sulliciente sicurezza, si aggiunge, occorrerebbe 
rna spesa annua, che dapprima sì fissava tra i 
19 ed i 20 milioni e che l'on. Di Radini,il quale 
non vuole dell’ impiego dell'esercito permanente 
in imprese coloniali, faceva salire fino a 55 mi- 
Lioni, 

In verità, se il possesso dell'Eritrea dovesse ri- 
solversi in un bilancio passivo e costante di 35 
od anche di soli 20 milioni all'anno, nissuno in 
talia resterebbe, cho osasse propugnare ancora 
a convenienza di non venirsene via dall’ Africa 
al più presto, con armi e bagagli. 

Ma aifermare non è dimostrare ed è, per l’ap- 
punto, cotesta dimostrazione che è mancata fin 
qui e che ditticilmente, secondo noi, potrebbe es- 
sere data, 

Non regge l'esempio del passato, perchè so è 
vero ciò che diceva l’on. Luzzatti nel suo nitimo 
discorso alla Camera, essersi cioè apesi già in A- 
frii milioni, è anche vero che una metà e 
più di questa somma fa spess per l’al- 

Cu ante i due ultimi esercizi 


, malgra- 
dola spedizione San Marsano del 1887-88, malgrado 
la rottora dei rti con Meualik, e mal- 
grado le osti i da una parte e quel- 

la spesa per l'Eri- 

trea era salita appena a 175 milioni, in ragi 
di una media di 16 l'anno, media che 
dopo il 1SS1 e fino al 1865, aveva oscillato tra 
» edi di i li meno di otto a 

carico del bilancio delia gue 

Eritreo compilato dal 
competentissimo tra i com- 
SÌ dice, una spesa 
ere ‘e mantenere 


Un progetto di 


ali termini il que- 
d » generale ed in que 
el progi udiato, Se, come sem- 
abile dal ricordo di talune polemiche e- 
un giornale militare, quel preventivo è 
© al trattato di 


a, la quale poteva da 
altro muta:si in offesa, Og 
tate le relazioni italo-abissine per l'avvenuta sti- 

lazione della pa nelik e prossime a 

utarsi quelle per la probabile re- 

ssione di Cassal: Egitto, lo stesso gene- 
» Jbaidissera si contenterebbe, quasi certamen- 
te, di una somma assai mi 

Comanqua non insisteremo sn questo punto, 
perchè fino a tanto che si discorre di progetti, 
tanto vale îl dire che di milioni ne occorréno 
trenta, come dieci od otto. Intanto certo è che, 
prima dell'ultima infelice campagna, durante le 
due amministrazioni Di Rudini e Giolitti, e du- 
rante i due primi anni del Ministero Crispi, si 
tenne l’altipiano fino al Mareb centro le minac- 
cie armate di Mangascià, si batterono i dervisci 
ad Agordat e si fagarono a Cassala, rimanendo 
nella spesa di nove a dieci milioni, 

Ora, per ritornare a questa spesa, di nove mi- 
lioni, centomila lire più centomila lire meno, che 
Von. Di Rudini ha_ ripetutamente dichiarato es- 
sere l'estremo limite, al quale può arrivare il 
ministero nel fissare il bilancio Eritreo, è vera- 
mente necessario abbandonare (militarmente 
intende) l’altipiano e restringere l'occupazione 

ola Massana od a qualche altro punto pros- 


Presentemente si mantengono nell'Eritrea una 
diecina di battaglioni, dei quali 3 di truppe bian- 
che, con adeguati reparti delle altre armi e dei 
servizi accessori, nn totale approssimativo, ere- 
diamo, di ottomila uomini. 

Basterà sostituire con truppe indigenei tre bat- 
taglioni italiani, perchè si ottenga en primo ri- 
sparmio non indifferente, ogui soldato bianco co- 
stando in Africa come tre neri. 

Per la retrocessione di Cassala all'Egitto, vale 
a dire all'Inghilterra, svanirà ogni pericolo di at- 
tacco sulla frontiera occidentale, che potrà esse- 
re sguernita di truppe fino a Keren,con il rispar- 
mio di almeno due battaglioni e di parecchi re- 
parti ausiliari. Ecco una seconda fonte di econo- 
mia, che salirà ad una cifra notevole, sesi terrà 
presente che il solo vettovagliamento del presidio 
di Cassala, il quale deve farsi con periodiche caro- 
vane apposite, importa la spesa dî oltre un milione, 

Finalmente, se la pace è sincera da parte de- 
gli abissini, se gli intendimenti del Negus sono 
leali, come ha più volte assicurato il maggiora 
Nerazzini, l'Eritrea, sicura al mezzogiorno dalle 
diaposizioni pacifiche dei suoi vicini, ad occidente 
dall'occupazione inglese di Cassala, potrà senza 
pericolo. diminuire sensibilmente il numero dei 
suoi armati. Pochi battaglioni, quattro o cinque, 
convenientemente postati, al confine, naturalmente 
forte, e che l'arte ha reso o potrà rendere anco- 
ra più forte, saranno sufficientissimi a proteggere 
la colonia da qualsiasi sorpresa esterna e razzia 
interna. 

Astrazione fatta dalla inveronimiglianza di una 
muova guerra con l'Abissinia, che noi non provo- 
cheremo certamente e che il Negus non avrà inte- 
resse a tentare — guerra, cni è venuto a man- 
care, dopo il trattato di Addis-Abeba, anche il 
pretesto — a rarte diciamo, questa considera» 
zione, la quale non può essera trascurata nelle 
deliberazioni a prendersi nell’assetto definitivo del- 
la Colonia, un nemico che avanzi dallo Scioa, mi- 
rando all'altipiano, ha forzatamente segnate le 

i sono tre, Tre forti di sbarramento, armati 
di buona artiglieria, inalzati a traverso di esse 
in opportune località, basteranno ad intercettare 
l'invasione, rendendola forse, impossibile, ritar- 
dandola, in ogni caso, quanto occorrerà per pararla, 

Informi Macallè che con quattro cannoncini da 
campagna lia trattenuto per settimane la marcia 
di 100,000 scioani. 

Tre forti vogliono dire al più tre battaglioni 
e tre sezioni di cannonieri, Sicuro il confine, mo- 
desti distaccamenti a Digsa, all'Asmara ed a Che- 
ren serviranno a completare la difesa del- 
l’altipiano, la quale impiegherà un massimo di 
3000 uomini di trappa, con una spesa, non supe- 
riore ai 2 milioni, se le truppe saranno indigene. 

Per arrivare ai nove milioni, ne mancheranno 
ancora setto, e tanti non ne costeranno il presi- 
dio di Ms i idistaccamenti minori di Saati, 
Ghinda, - v ecc,, edi servizi civili. 

La sovranità nell'alipinno, se questa sovranità 
non sarà affermata da segui visibili, resterà nna 
'ormola, che avrà nn valore diplomatico di fronte 
xgli Stati eoropei, ma che piccolo ne avrà di 
fronte a quelle popolazioni. Ed unico segno visi- 
dile e veramente convincente della sovranità s0- 
no i distaccamenti armati a protezione del vi 
sillo della potenza sovrana, che vi deve sventolare, 

Sì riduca pure ai minimi termini l'occupazione 
militare, ma non la si s opprima interamente, se 
Yuolsi che la sovranità su quei territori resti reale. 

Un'altima considerazione e finiamo, Ritirati i 
presidi militari dall’altipiano, abbandonati i pas- 


si di Halai e dell'Asmara, che sono le chiavi del- 
l'estuario di Massaua, come si potrà difendere 
Cp se ai capi indigeni prendesse il ticchio 
li scendervi, come vi è sceso Ras Alula nel 1887, 
@ di molestare i nostri possedimenti della costa? 

Una delle due: se i capi e se Menelik saranno 
vicini leali, l'occupazione militare, anche mode- 
stissima, non espone l'Italia ad alcun rischio; s6, 
invece, essi non lo saranno, si provvederà megliv 
alla difesa dei nostri possessi della costa, conser- 
vandone nelle nostre mani le chiavi, anzichè con- 
segnandole in quelle di coloro, che domani po- 
tranno essere nostri nemici. 

Nè davvero la presenza di tre o quattro mila 
soldati indigeni, sparsi sopra ur territorio vasto 
quanto l'Italia, manterrà all'Eritrea quel carat- 
tere di Colonia militare, che il governo intende 
di toglierle, consenziente la maggioranza del 
paese, la quale se vedrebbe male Îa cessione di 
quei territori al Negus, vedrebbe anche peggio 
la continuazione di uno stato di cose, che possa 
eaporre l'Italia, la sua finanza ed il suo presti 
gio militare al' rinnovarsi di dolorose sorprese, 
quali quelle di Amba-Alagi ed Abba Garima. 

Se la ipotesi, che sargbbe la migliore e la più 

radita, della costituzione di una Compagnia per 
' exploitation dell'Eritrea, si avesse ad avverare 
a breve scadenza, anche questa compagnia do- 
vrebbe pur mantenere per la sicurezza delle co- 
municazioni, degli stabilimenti e via discorrendo, 
una forza armata di qualche migliaio di nomi 
precisamente come noi crediamo che, nell'atte 
debba fare l’Italia, alla quale altrettanto più fe 
cilmente s. il fine, quanto migliori saran- 


dessa sia apprezzata nel suo genuino valore e 
noi temiamo che non lo sarebbe più il giorno, in 
cui ci si vedesse abbandonare l’altipiano a sè stes- 
so 6 chiuderci in Massaua, per il beneficio tem- 
poraneo di tre o quattro milioni all'anno, 
£ azione in commerciale della Ci 
lonia Eritrea, ma mantenimento sull’altipiano di 
no visibile della sovranità dell'Italia e del 
suo intendimento di conservarla intiera, ciò che 
si può ottenere con efficacia, restando comoda» 
mente per la spesa entro le colonne d' Ercole 
l'on. Radin 


_ Politica e Diplomazia 


Madrid, 16 — La Regina Reggente ha con- 
ferito il Toson d'Oro al principe Francesco Fer- 
dinando di Borbone, figlio del conte di Caserta, 
che è in procinto di sposare la principessa Maria 
di Baviera, 
NERA 

Vienna, :6 — La Regina e la Reggento di 
Olanda sono giunte ad Aussee dopo aver passato 
qui diversi giorni. 


Cettigne, i — La principessa Anna del 
Montenegro ha ricevuto bellissimi doni in occa- 
sione del sno prossimo matrimonio, dalla Regina 
d'Italia, dalla Crarina, dalla Regina Vittoria © 
dalla principessa Beatrice d'Inghilterra. 

Pietroburgo, 16 — L' gravemente amma- 
lato l'ambasciatore inglese sir N. R. O'Conor. 


Pekino — Sono stati firmati, con un Sinda- 
cato inglese, i preliminari di un ‘prestito di 16 
milioni ‘i lire sterline (400 milioni di franchi.) 


Parigi — L'Ambasciata marocchina, attesa 
qui a giorni, si recherà poi a Londra a rappre- 
sentare il Sultano alle feste del giubileo della 
Regina Vittoria. 

Wietroburge, 16 — Il conte Weronzow, 
ministro della Cort» imperiale, si è definitiva: 
mente ritirato dalla sna carica. 

crede che il suo successore «sarà il Barone 
Friedricks che lo ha spesso sostituito. 


Pietreburgo, 16. — Il Journal de Saint- 
Pétersbourg annunsiando la morte dell'Ambas 
tore italiano, marchese Maffei, dice: “ Tutta l'alta 
società della nostra capitale, duve l'Ambasciato- 
re italiano godeva virissime simpatie e dove il 
suo carattere e le sue alte qualità erano tanto 
apprezzate, sarà dolorosamente colpita dala morte 
dell'eminente diplomatico, così improvvisamente 
rapito. , 

(8) Cettinje, 16— L'imperatoro Francesco 

iuseppe ha incaricato il ministro residente an- 
atro-angarico, di Koezynski, di rappresentarlo 
alle nosze della principessa Anna col principe 
Francesco Giuseppe di Battenberg 

ee 


Pel giubileo della Regina Vittoria. 
(Servizio spcila dal Pop. Rom. 

Londra, 16, ore 18, — La Regina, in occa- 
sione delle feste giubilari, passerà in rassegna 
10000 ragazzi. 

Le feste sono la preoccupazione generale. 

Le sarte preparano vestiti di grande magni- 
ficenza. 


Il Re del Siam 

(3) Venezia, 16 - Il Re del Siam assistette 
sino alla fine della rappresentazione alla Femice. Vi 
intervenne pure 8, A. R. il Duca di Genova, 


La Siam Free Press dice cho il Re, prima di par- 
tiro per l'Europa, dichiarò di rimettero alla Regina 
il governo del Regno durante la sun assenza. 

I fanzionari che accompagnano il Re sono stati 
elevati ai gradi superiori. 

. HI giornale soggiuage che il Re non si è recato 
iu Earopa per ragioni di salute, ma pet appianare 
certe difficoltà esistenti tra la Francis 6 il Siam. 

=————__—_—_—g 


Il bilancio delle finanze 


Teri l’on. Frola, con lodevole sollecitudine, ha 
presentato la relazione sul bilancio del Ministero 
delle finanze per l'esercizio 1897-98. 

Il bilancio non presenta, constata la relazione, 
in confronto dei precedenti esercizi, sensibili va- 
riazioni, nè, nei suoi ordinamenti, ‘presenta mo- 
dificazioni di rilievo. 

Di questo risultato, che è il più conforme alla 
natara dell'amministrazione finanziaria, che deve 
procedere calma ed ordinata, la Giunta ed il suo 
relatore si felicitano, pure notando opportuna 
mente non essere questo il risultato finale, cui si 
deve tendere, “ perchè col sistema tributario ita- 
liano, colle necessità dello Stato che questo re- 
sero ognora più acerbo, colla complicazione e 
moltiplicazione dei congegni finanziari, si dovrà 
altresi porre mente a togliere quanto non rispon- 
de ai giusti concetti di una finanza severa, ordi- 
nata e semplice: l'opera pergiò del Governo @ 
della Camera in questa materia deve esser ditet- 
ta a rendere più semplici gli organismi e ridurre 
ai minimi termini quella dei tributi Ja-qua- 
le non va all'erario, ma che il contribuente deve 
pagare affinchè le. riscossioni si possano ottenere, 
Senza dimenticare l’altra necessità ricordata dal- 
l'augasta parola del Capo dello Stato, che cioè 
l'economia nazi:nale deve essere liberata dalle 
troppo acerbe fiscalità, , 

Passati poscia in rassegna Î vari capitoli e le 
‘varie proposte, tra le quali tiene un primo. posto 
queila dell'abolizione del ruolo unico del pérsonale, 
cui Ja Giunta aderisce,, persuaso che la. riforma, 


sonale finanziario molto benemerito della cosa 
“ pubblica perle ardite riforme attuate. negli ul- 
“ timi anni , il relatore conclude il suo nutevole 
lavoro con le segaenti tarole, che ci pare prezzo 
dell'opera riprodurre quasi testualmente : 

* Un altro campo vastissimo rimane a percor- 
rete, quello della semplificazione delle leggi finan 
ziarie e del sistema tributario vigente, campo ar- 
duo che reclama attento studio e pronti rimedi; 
il contribuente italianò sottoposto. a molte e dure 
prove ha diritto che Governo e Parlamento vol» 
gano il lore sguardo alla gravità del tributi che 
lo travagliano non solo nell’aliquota, ma eziandio 
negli aspri metodi che ne accompagnano e ne pro- 
cedono l'esazione. 

“ Migliorare gli ordinamenti in vigore, esigere 
l'imposta con la maggior possibile parsimonia, 
renderne minore il costo, togliere le ragioni dei 
conflitti nella esazione del denaro pubblico deve 
essere uno dei precipui studi del ministro delle 
finanze : ed in questa parte la Giunta deve con- 

‘come siasi fatta opera saggia dall'on. mi- 
ro promovendo alcune modificazioni alla legge 
sulla riscossione delle imposte del 20 aprile 1871 
nel senso di togliere oscnrità e conflitti che nella 
esazione delle imposte erano derivate, racco- 
gliendo in testi unici vari provvedimenti sparsi 
in alcune importanti legyi finanziarie onde chia- 
rirne i dubbi sollevatisi e favorirne l'intelligenza : 
in attesa di momenti più tranquilli per poter pro- 
cedere ad un'equa revisione dei tributi, che è pure 
questa un'opera modesta, ma importante per l'eco- 
nomia nazionale. ,, 


I Sovrani a Torino. 


Torino, 16 — Stamane, in Piazza d'armi, vi 
fa la rivista dello truppe della guarnigione, pas- 
sata da S, ML, il Re, accompagnato dal Principo 
di Napoli e seguito da parecchi generali e da on 
numeroso e brillante stato maggiore. 

La Reginaele Principesse assistevano in vettura, 

Le truppe sfilarono brillantemente. Il Conte 
di Torino era alla testa del suo reggimento di 
cavalleria. 

Assisterano dai palchi leantorità e moltiinvitati. 

Un'immensa popolazione acclamò calorosamen- 
te i Sovrani ed i Principi tanto all'andata che 
al ritorno al Palazzo Reale. Tempo bello. 


Effetti della tariffa americana 
Dal momento in cui il nuovo Presidente, Mne- 
si è insediato alla Casa Bianca, le impor- 
tazioni di merci negli S. I no, in vista della 
nuova tariffa, per lo meno raddoppiate, 
desta serio apprensioni. Foca le cifre delle impor- 
tazieni per ogni settimana in v ‘e in dollari, 
Matorio prime 
6 al 13 marzo 
13 al 20 marzo 
20 al 27 narzo 8.250.( 
27 marzo al aprile 12.077.388 
3 al 10 aprile 
10 al 17 aprile 
17 al 24 aprile X 
24 aprile al 1. maggio 14.086.180 
1 all'8 maggio 14. 19 
Sono 111.967.648 dollari — ossia 560 milioni di 
franchi di prodott@ importati, La nuova tariffa ha 
fatto riempire tutti i maga ri, sicchè il commercio 
appena sancita la tariffa risentirà un terribile con- 
traecolpo; sono 560 milioni d'oro che gli Stati Uniti 
devono inviare in Europa e siccome le richieste di 
grani americani sone în continua diminuzione, non è 
improbabile una nuova crisi. ; 
Il Tesoro ha comunicato al Senato che sta esami- 
nando la tariffa come le fabbriche di tessuti abbiano 
introdotto negli9.U. tanta materia prima da basta:e 
al consumo di dae anni © tanto xucchero per il con- 
‘sumo di sei mesi. In diverse proporzioni è lo stesso 
per altre merci. É da qui a luglio c'è tempo. ad im- 
portare molta roba ancora. 


Guerra fra Grecia e Turchia 


Dai teatro della guerra. 


Fonte greca. 


(9) Atene, 16 — Il Governo 
ai rappresentanti delle Potenze una Nota, colla qua- 
le respinge la responsabilità degli avvenimenti în 
Epiro. Dichiara essere stato l'esercito turco che, for- 
tificando Gribovo, meditara uu attacco contro Arta. 
Spiega che le operazioni militari sono d'altronde di- 
rette dai capi dell'esercito secondo i bisogni della 
difesa e secondo il loro apprezzamento. 

Il Governo ha notificato altresi che, secondo le in- 
formazioni pervenute alla Grecia, la Porta destina 
alcune navi per esercitare atti di pirateria contro. 
lo navi greche 6 che la Grecia è decisa ad inseguire 
attivamente i pirati colla sua flotta. 

(8) Atene, 15 — Ilsecondo scaglione delle trup- 
pe di Creta è stato richiamato. 

Gli aiutanti del Prineipe ereditario, richiamati 
dalla Tessaglia, sono giuati al Pireo. La folla li ac- 
colse con grida ironiche di: Bra 

Sono arrivati 15 volontari ital 
miere pure italiane. 

(S) Atene 16 — L'esercito greco dell’ Epiro è 
stato costretto a ritirarsi ad Arta. 

Le perdite subite dai Greci nella battaglia di Giri 
bovo ascendono a 558 uomini messi fuori di com- 
battimento tra cui 33 ufficiali. 

Si assienra che il Governo abbia inviato ordini 
ni Comandanti delle truppe greche in Tessaglia o 
nell'Epiro di mantenersi sulla difensiva. 


Fonte turca. 

(8) Larissa, 16 — I turchi proseguono attiva» 
mente le operazioni militari per porre in esecuzione 
il loro piano di far endere Domoko. 

Arrivano nomerusi battaglioni turchi di rinforzo. 

Continuano le ricognizioni dei turchi, malgrado il 
cattivo tempo, 

I disertori greci dicono che 25.000 greti si sono 
fortificati a Domoko, 

(8) Larissa, 15 — Si la da Fa avan. 

rdia turea incontrò ieri Lamaguaiia ellenica. 

‘urono inviati due battaglioni turchi di rinforzo. 

Il comandante in capo Edhem pascià rimane sem-. 
pre alla testa delle truppe, che chiedono di avanzare. 

Oggi, dall'alba, l'esercito si è messo in marcia. 

Veonero impiantati ospedali a Farsaglia. Vi sono 
in essi tre medici francesi. 

E' giunta una missione militare russa por seguire 
lo operazioni militari turche, 

a 
oli, 16 (Ufficiale) — La di- 
essendosi battata diuanzi 
ad Arta da due giorni contro forze ellenicho ‘supe- 
riori, è riuscita ad ivfliggere al nemico gravissime 
perdito è a aloggiario dalle forti posizioni. che oe- 
cupara. 


on due infer- 


pericgani 
Le condizioni di pace 

(8) Costantinopoli, 15 /— La risposte uf- 
ficiale della Tarchia al Memorandum collettivo de- 
‘gli ambaseiatori del 12 corr. dichiara di non potere 
aderire all'invito delle potenze per la cessazione delle 
ostilità prima ehe la Grecia accetti le sue -condizio- 
ni, cioè: Annessione della Tessaglia alla Tarchi 
pagamente di:una indennità di guerra di dieci mi- 
lioni dicdire turche; abolizione delle. eapitolazio: 


La Porta soggiuuge che seaza l'accettazione di 
tali condizioni l'esercito ottomano continuerà le sue 
operezioni, 

2S 
(Servizio speciale del Popolo Romano). 
‘arigi, 16, ore 18 — Il Yempa dice che nei 
circoli diplomatici si ritiene che fa Turchia non 
insisterà nelie condizioni di pace esageratissimo 
proposte, 
inevitabile però l' occnpazione. temporanea 


della Tessaglia. 
= 
Dalla Gran Brettagna. 
(Servizio apeciala dal Pop. Rom,) 

Londra, 16, ore 18. — La Birmingham Post 
dice che le potenze hanno intenzione di acco- 
gliere la proposta dell'imperatore Guglielmo di 
sottoporre le finanze della Grecia al controllo eu- 


ropeo, 
Dalla Francia 
{Bervirio speciale del Pop. Rom, 
. Parigi, 16, oro 18. — Il Gqulois dice essere 
inesatto che l'accordo austro-russo si estenda ol- 
tre i Balcani, comprendendola triplice e la Francia. 


OMA 


5.IN TUTTO IL REGNO X& 


Lunedì, 17 Maggio 1897. 


II fatto è che il vice Console tanto si 
reclamo, che il d.r Lyon, il quale e i 
l'attestato di morte naturale, chiese egli stesso l'e-' 
mazione del cadavere e l'indomani fa fatta l'aa» 
topsia in presenza delle autorità e parecchi medici, 
alcaui nostri, e fu constatato che la morte era av 
venuta per congestione cerebrale, E questo fase. 
fail suggello non impedirà che qualcano, al so: 
lito, si faccia eso sa qualche giornale di qui o in 
Italia dei pettegolezzi fondati su notizio false, I 
mettimalo sono pochi, ma va ne sono dappertutto, 

A Perto Alegre, como risulta da un recento rap: 
porto del R, Console cav. Segrenzi, vi sono circa 
150 mila italiani, i quali, mediante economie ed an 
sicuro e stabile benessere, vivono nei migliori rap- 
Rprti coi nazionali, e il fatto delle accoglienze al: 
residente nel sno giro nella zona coloniale, è la 
miglior prova delle condizioni dei nostri coloni nel- 
lo Stato di Rio Grande, 

L'emigrazione al Brasile a1menta continuamente 
9 sopratutto negli Stati di Minas, Rio de Janeito, 
Fapirito Santo ecc., senza parlare di 8. Paolo,dove 


la concordia e l'armonia sono completamente rista- 


to di elevata equità per cui si distinguo il presi: 
dente Campos Salles, il cui messaggio produsse la 
migliore impressione su tutti i nostri connazionali, 


DALL’ ORIENTE 


Le ultime notizie confermano ancora una 
volta quanto avrebbero fatto meglio i greci 
are sulla difensiva, invece di tentare 

nuovi attacchi in attesa dell'armistizio. 

Infatti coll’aver voluto profittare dell’at- 
da pe spingersi innanzi, le truppe greche 
nell’Epiro hanno finito col battere la testa 
contro il muro di Griboyo e furono costret- 
te con perdite a ritornare di co. 

Frattauto tra i gabinetti è attivissimo 10 
scambio di dispacci per le controposte da 
presentare alla Turchia, la quale, a giudizio 
dei circoli diplomatici, ha chiesto molto per 
avere poco, ma sicuro, ben sapendo che le 
potenze non possono consentirle l’ingrandi- 
mento di territorio in Europa e che la Gre- 
cia non potrebbe mai pagare 250 milioni 
d'indennità. 

Si ritiene che la controposta delle po- 
tenze, ferma restando l'autonomia di Can- 
dia, si baserà sul mantenimento dello statu 


Ma siccome questa condizione difficilmen- 
te si potrebbe conseguire, a meno di met- 
tere la Grecia sotto un controllo, come la 
Turchia, così ci vorrà quiche giorno prima 
di veder definita la vertenza, 

Frattanto si potrebbe imporre l'alt alle 
due parti. 

— e 


Dispacci della notte. 


(8) Costantinopoli, 16. (Ufficiale). — Le 
trappe greche tentarono di avanzaro da Arta per la 
via di Gremenica so Gribovo, ma furono respinte 
dai tarchi, in scontri avvenuti sulle alture di Gre- 
menica, a Gribovo, Faik-pascià-Tepessi e Coconaria, 
od ebbero 300 morti. 

Presso il ponte di Papassi i turchi respinsero la 
fanteria © l'artiglieria groca. 

Mancano i particolari sni combattiment 

Ambelue le parti vi cons 
i. 

Le perdito dei turchi in questi combattimenti, du- 
rati tre giorni, sono liori. 

Gli ultimi 32 battaglioni speliti da Maradli, sono 
diretti nell'Epiro, dove, oltre alla terza divisione, si 
trova in formazione anche la quarta, 

Il comandante delle truppe dell'Epiro ricevette or- 
dine di scacciare energicamente l6 truppe greche 
dall'Epiro, 

Ehdem pascià ricevette nuovamente l'ordine di 
affrettare l'avanzata delle truppe nella T'essaglia fino 
all'antica frontiera greca. 

) Costantinopoli, 16. — Il comandante 
della seconda divisione operante sul Luros infor 
che dopo combattimenti accaniti durati due gi 
contro le truppe elleniche forti di 15000 uomi 
greci abbandonarono aleane alture ritirandosi a Zei- 
taunlonk per la via di Fsik-Pascià-Tepessi. 

(8) La Canea, 16 — Uno seaglione di 1100 

greci è oggi partito. Lo stato del mare ob- 
bliga imbarcare i cannoni, le munizioni ed i mu- 
letti dei greci nella baia di Suda. 

Le truppe internazionali scortarono- quelle greche 
fino all'imbarco. 
— 


Francia e Germania 
Servizio speciale del Pop. Rom. 

Parigi, 16, oro 18 — Il Figaro dice che si 
interpretarono male i suoi articoli relativi all'Im- 
peratore Guglielmo trattandosi, per quanto con- 
cerne la sua venuta a Parigi, di semplici sup- 
posizioni 

Il Petit Caporal e la Tibre Parole si uniscano 
‘a protestare contro questa venuta, 


DAL BRASILE 


servizio apociala Pop. Rom.) 

Rio Janeiro, 4 aprile — Vi ho spedito col- 
l'ultimo vapore i giornali col messaggio del Presi- 
dente dello Stato di 8. Paulo; oggi vi dò qualche 
notizia di Rio Grande del Sol. 

Il Presidente di questo Stato, dottor Castilhos, ha 
fatto una nuova escursione nella zona coloniale, ac- 
eompagnato dal segretario per la P. I. dott. Parabè 
eda variî rappresentanti della stampa, e fu accolto 
dovunque con entusiasmo, 

Nella visita che fece alla ferrovia Porto Alegre» 
Urugusyana, che è tra lo più importanti e forse la più 
feuttifera del Brasile, il dott, Castilhos accennò alla 
proposta del Governo di Rio Grande di prenderla in 
affitto dal Governo Federale © la proposta fa nc- 
colta da vivissimi applausi. 

Nella città di Santa Maria il Presidente fa accolto 
nei locali della Società italiana dal suo capo -con 
moltissimi soci. IL giorno seguente visitò l’Esposi- 
zione dei prodotti agricoli e industriali ed accettò 
un banchetto della Società italiana, che lo accolse 
con vero entusiasmo. Nella sala adorna di fiori, di 
bandiere dei duo paesi, figuravano al posto d’ 

i ritratti del Presidente e del maresciallo Peixoto. 

Il dott, aatilbos parlò dell'importanza che sempre 
esercitò l’Italia nelle scieuze e nello lettére, foce 
graidi elogi della nostra colonia, che per l'affinità 
di razza èdi più facile assimilazione noi costumi e 
s'interessa. maggiormente al progresso di Rio Grande, 
Il suo brindisi fa più volte interrotto dagli applausi. 

Dopo aver ricevuto diverse rappresentanze della 
Colonia italiana, visitò varii stabilimenti © all'hotel 
Foguany pronunciò un discorso, nel quale disse.tra 
l'altro che il Governo si occupava di realizzare im- 
portanti miglioramenti nello Stato, quali la conti- 
nuazione della ferrovia e l'escavazione di nuovi ca- 
nali per' rendere più facile-e meno costoso il'com- 
mercio: dei prodotti colapiali. 

Non c'è rosa senza spine, Un piccolo gruppo di 
italiani ha tentata una dimostrazione contro il no- 
stro vice Console, sig. Brandolini, col pretesto che 
non si era occupato di un reclamo per la morte di 
‘un nostro connazionale, che si diceva morto în 
guito a bastonate, 


bilite, specialmente per il tatto finissimo è lo n 


—_ — ——= 
Per l’Esposizione di Torino 


(S) Bael, 16— In una numerosa adunanza 
dei princi, produttori, dei sindaci e dei rape 
presentanti il Consiglio 6 la Deputazione pro- 
vin @ le Camere di commercio delle Paglie,' 
fu deliberato di prender parto. all'Esposizione 
mazionale di Torino del 1898 e fa costituito un 
c o regionale per l'Esposizione stessa, 


Credito, industria, commercio 


Nonostante i i dell'alta banca, che han- 
no continuato +, utta la settimana, il mere 
cato generale lia mantenuto quell'indirizzo di fer. 
mezza e di buone disposizioni, che le previsioni 
della pace iu Oriente gli avevano impresso. 

La nostra rendita è la sola che abl 


leò dovuto prine 
izioni del mercati 
c suscettibile il nostro titolo di 
Stato di ulteriori progressi prima cho sia giunta 
l'ora di staccare il eupone di luglio, ! 

Certo è che il denaro in questo momento è mol- 
to abbondante, come lo prova l'aumento non co- 
mune di 25 milioni nella riserva oro della Banca 
di Francia, ‘chè stando alle notizie dei giore 

i finanzin 8% csbe il momento buono per ri 

mar « sart2 dei capitali francesi 
che no più renitenti, essendo ormai \ 
persnasi che triplice o duplice è tutta una cosa, 
dal momento che il programma degli uni e degli 
altri ha comune l'obiettivo di mantenere la pace 
ad ogni costo, 

N nostante questa situazione favorevole e le 
buone speranze di veder chiasa al più presto la 
questione d'Oriente non è il caso, d‘poi progres- | 
si fatti in poche settimane, di entusiasmarsi per 
nuovi impegni all'aumento. 

La piccola speculazione che ha perduto in que- 
st'ultimo periodo non potendo supporre che le { 
gnerro al iir del scalo XIX avessero la vir | 
di far aumentare i titoli di Stato, potrebbe ans 
dar incontro a delusioni in senso ‘inverso, come 
accade non di rado, rimettendo per lo meno i 
riporti. [ 

I valori industriali si sono un po' rianimati nel- 
la settimana, ma senza slanci inopportuni, Le | 
Condotte hauno avuto un mercato più attivo stan- | 
te la costituzione di una forte Società che si è for- 
mata anche con capitali esteri per sfruttare la 
forza elettrica che la Società di Condotte ha di- 
sponibile, in seguito alla nota concessione def 

cino. 

Il cambio è stato beneficato anch'esso, ma me 
no di quello che si credeva, nonostante la note 
vole minor importazione di grani. 


Mercato inglese. 

8 maggio 15 

Consolidato 113 8116 113 1 
Italiano . . | 


Torca .. 


91 38 9218 | 
19 IR 19 sfo | 
ica d'Inghilterra. — Aumento di 
149,000 sterl. che portano la riserva, a 25,614,000. 
La proporzione agl'impegni è invece diminnita 
di 114 a 51 e 318 pel notevole aumento di depo 
siti durante la settimana. 
Il tasso di sconto sul mercato libero si è te 

nuto al disotto dell’1 010, ossia intorno ai 15j1( 
per le firmo di La classe, senza famare, 


Mercato francese, 

8 maggio 15 maggio 

8 010 francese . 108,25 103,32 

31 i 105,92 106,07 

Italiano, 99,72 93,10 

Spagnuolo .. 6011116] 61 

Rendita turca . 19,92 19,97 

Differenza 
dal 6 maggio 
24,649,ATT 
1,764,167 
4,821,797 
18,599,195 
1,359,343 
27,968,539 


3. di Francia 
Riserva oro :,. 
n, argento. | 1224 
Portafogli. .... 7,048; 
Auticipazioni 352,538,785 
Conti correnti . | | - 490,908,547 
Id. col Tesoro. . | 180,523,168 
Circolazione . . : | 3,673,977,130 


13 maggio 
1,954,149,608 
991276 


EI PI++ 


Rendita 4 119 010 
Rendita 5 010... 
Banca d’Italia . .. 
Mediterranee 
Meridionali 
Navigazione 
Raffineria... 
Acqua Marea 

Gar . 


Cambio 


Situazione della Banca italia 


Moneta metallica.  L. 
Cambiali estere... , 
etti di Stato e 
Governi. 
Portafoglis(a) 


Circolazione, . 
Debiti a vista . .., 
(C1C ri)» [165/5951 
Rendite del corrente 
osercizio (b) . . + n | 4,441,000 — 


“| 79,594,000 —| 78,279, 
"55/009 —[18/5041000 = 


8,174,000 — 


Ì 


Note bib 


Topografia di Roma antica, manuale di 
Luigi Borsari, con tavola e piante — Milano, Hoepli, 
editore, 

Questa volta non è un luogo comune dire che il 
tav. Borsari, ispettore per le antichità, ha colmata 
una lacuna delle nostre biblioteche: un libro che 
tiassumesso i recenti lavori degli archeologi sulla 
lopografia «romana ne fmancara tuttora. Adesso 
abbiamo questo, che si può dire perfetto. 

Il Borsari ha tenuto conto di quanto hanno tro- 
vato e supposto coloi 
dato i contributi più cospicui: Gilbert, Jordan, Mem» 
sen, Richter tra gli atranieri; Bernabei, De Rugge- 
ro, De Rossi, Lanciani fra gli italiani; senza tra» 
seurare nessun cenno e nessun articolo apparso in 
riviste © pubbli ipeciali. Anche la divisione 
della materia indica la cara graude con cui il libro 
@ stato compilato, pcichè vi si passa gradatamente 
dalle condizioni fisiche del Inogo in coi fa fondata 
Roma, dalle posizioni della quadrata e della servia- 
na, al riordinamento sotto Augusto, o pci sotto Ve- 

i 0 agli Antonini e ad Aureliano, Tre ca- 

adiano le neque, gli acquedotti è le cloache; 

quindi per ciascuna delle quattordici regioni sono 
dati particolari speciali e una descrizione sicura, 

Nataralmente, il cav. Borsari ha proceduto col più 
scientifico de' sistemi, non producendo un fatto sen- 
za citare testimonianze sicure, talchè la presente o- 
Pera contiene anche una continua e utile bibliogra- 
fia, autica e moderna, che ne accresce il pregio, e 
she sarà consultata sempre con profitto. Nel suo la- 
voro egli ha senza dubbio consacrato parecchi anni 
di pazienti ricerche; ma solo così si ofirono opere 
che onorano chi le scrive; e questa resterà caposal- 
do per quanti amano conoscero l'autica topografia 
della nostra Roma. 


iografiche 


1 promessi sposi, di Alessandro Manzoni, il- 
da G, Previati — Milano, Hoepli (36° fa- 
scicoli a 1 lira cad.). 

E' uscito il primo fascicolo dell’opera, ehe ne com 
prenderà trentasei, e che, compiuta, riescirà. l'edì 
zione monumentale del nostro grande scrittore. L'e- 
ditore Hoepli elle il pensiero, qualche arno fa, per 
festeggiare il giubileo della sua Casa, tra le pri 
missime d'Italia, di proporre un concorso fra gli 
artisti per una completa illustrazione del celebre 
romanzo; del premiodi diecimila lire fu d. 
missione, composta di Giacosa, 

Beltrami ece., e pici delli 
mia di Belle Arti, di meritevole il 
Gaetano Previati di Ferrara, 

In vero, questo fascieolo non contiene che il pri- 
mo capitolo, e quiudi appena etto dei duecentocin- 
quanta disegni che illustreranno l'opera: un. giadi- 
sio, perciò, sarebbe è un fatto che 
il Previati già manifesta una tempra altamente ori- 
ginalo, lontana dalle solite interpretazioni ormai con- 
venzionali, e scene e tipi, benchè un pouebulosi, 

anno impronta d'arte in tutto moderna. 

Tre interi fogli sono occupati da cenni biografici 
acritti da Luca Beltrami, critico sagace, che molti 
particolari ignorati ha qui narrato delle vicende di 
A. Manzoni, raccolti dai pochi, superstiti fra quanti 
Îo conobbero, E queste pa dorne di fac- 
simili, fra cui massimamente notevole la prima pa- 
gina dei Promessi sposi, con la data 24 aprile 1821, 
il giorno, l’anno, il mese, in cui quegli cominciò a 
serivere il suo libro immortale, di cui la prima 
stampa non fu compiuta che nel 1527. 


“pittore 


Povero don Car scene napoletane della 
vita contemporanea, di Amilcare Lauria — Catania, 
Giannotta editore. 

Don Camillo è un vnesto impiegato della Cancel- 
leria di Napoli, di ottimo cuore e di buon umore, 
mediocre cantante di canzonette, che per sua srei 
tura capita tra gente rifatta e s'innamora perduta 
mente di una ragazza svelta e civettoola. I tipi 
8pregindicati ed equivoci, che frequentano quella c 
sa, lo stazzicano con le heffe più atroci e con dil 
d'ogni maniera; mu egli soffre e tace, tatto per il 
suo amore. 

D'en tratto arviene un mutamento: e Don Ca- 
millo si trova tutti, e perfino la 
siogato dalla poichè col 
per inconscio strumento d'un cert. 
le: ed egli precipita fino al colio in quel marcio, 
traendo con sè la sorella, comp mode 
rta vita. Ma, otto nuovo quei tal 
gli voltano Îo sp : 

Riuocato, lo è prima; sì 

don Camillo, offesi ip destituito, dis 

son la sorella avvilita e soffrente, non resta che 
vendicarsi. E si vendica ferocemente; quindi finisce 
Ml manicomio, 


aggruppano 
della vita n 3 
per cui si muove una folla di tipi di singolari’ e 
Svariate fismomie. La narrazione — pregio non co- 
mune nei nostri scrittori — procede rapida, efticace, 
pieva di naturalezza, e spigliata per l'interesse che 
sempre vi si rinnora:; sì che il libro 

mente e, che non importa meno, 


ArTI DEL GorerNo 


Ministero degli esteri. — Salvago-Raggi 
march. Giuseppe, segr. di Legazione di 2.a a Cairo, 
trasferito a Pechino, 


Durando comm. Cesare, console gen. di 1.a, collo- 
eato a riposo, a sua domanda, col titolo onorario di 
dnviato straordinario n ministro plenipotenziari, 

Bajuotti cav. Paolo, console di La a Liverpool, 
collocato a disposizione. 

De Neufrille cav. Alfredo, nominato console gene- 
rale in Francoforte sM. 

Romanella Giuseppe, autorizzata nomian agente 
consolare iu San Luis (Argentina) 

Garassino Giuseppe, id., id. in Casablanca, 

Tiscar Fortunato, id., id. a Seranton. 


—rrr@@] 
DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Cronaca per telegrafo — Nostro se ruizio) 


Millano, 16, ore 16,55. — Ha avuto luogo la 
dimostrazione auticlericale promossa dalla Massone: 
ria, aderenti parecchie associazioni popolari, meno le 
socialist”. Alle ore 14 dal piazzale Cairoli prese lo 
mosse il corteo, ingrossato sino a 8000 persone con 
tre fanfare 8 25 ‘baudiere. Per tia Meravigli, piazza 
del Duomo e Corso Torino, si recò al monamento 
lei Caduti a Montana. Parlò il pabblicista Premoli 
in serso anticlericale, applaudito. Nessun incidente, 

Bologma, 15 — I soldati feriti nella: caserma 
li Saota Cristina farono visitati oggi dai generali 
Gandolfi e Moreno, 

Pare che nessuno di essi soccomberà. 

Ferrara, 15 — Mulgrado l’uumento del pani 
parecchi lavotanti foruai acno tuttora disoecupai 
Perdura l'agitazione. 

I macchinisti dello stabilimento Hirseh avendo ot- 
tenuto un aumento di salario ripresero il lavoro. 

Cremona, 15 — Nei Comuni di Pieve, Olmi, 
Pescarolo e Sospiro vennero stipulati accordi ed i 
coloni stamani. ripresero il lavoro. Gli scioperi sono 
quasi finiti. 3 x 

La truppa è stata richiamata. Si fanno voti che 
ai studi una riforma del patto colonico, per assieu- 
rare stabile benessere e tranquillità. 

Messina, 15 — L'imputazione che grava sullo 
Zanghy è di peculato per .L, 150,000; quella che 

Chiosone è di essersi prestato a firmare 

serate în bianco eclla condisrendenza del direttore 

della Cassa, La peri: giudieato è 

l'istruzione ba accertato un vuoto di cassa di lire 

1,100,000, oltre a 600,000 di eccedenza passiva nelle 
ioni fatte, 

Genova, 16 — Ogxi a Sestri Ponente, nel can 
tiere Odero fu varato il Centro America, uno dei 
più colossali piroscafi della nostra marina mercan- 
tile, E' lungo 104 metri ed ha una velocità di 14 

l'ora. Fn costruito per couto della “ Veloce, , 

va, 15 — I signori Omboni, noti nella 

mostra città per continne opere di earità, elargirono 

all'Infansia abbandonata L. 10,000, Quest'istituto 

ata de poco accoglie già 50 alumui tolli al vizio 
od al carcere. 


arensa. 16_ fu insugurato il muovo 
aa AA 


Ferrara, 16. — La notto scorsa in frazione 
Vigarano Mainarda, Marconi Calliope, necise cori un 
solpo di coltello al cuore il garzone Serra Giuseppe, 
perché amoreggiava con sua sorella. L'omicida si è 


costitaito, 
— dee 
Il Congresso dei veterani. 


Firenze, 15 — Oggi si è inangurato il VI 
Congresso dei veterani 1848-49 o degli aggregati 
che fecero le campagne 1859-60-81, 

Vi saranno srolto alcune importanti questioni 
fra lè quali notiamo una istanza al gorerno e al 
Parlamento per una riforma.dello leggi. circa le sov= 
venzioni vitalizie ai veterani e per l'esonero della 
ricchezza mobile degli assegni annessi alle decora- 
zioni al valor militare. 

Si propone pure pel 29 maggio 1898 che è il 
50.0 anniversario della giornata di Curtatone e Mon- 
taara, un grande pellegrinaggio di veterani a Cur- 
tatone, Montanara, Goito e S, Martino, 

Ri gno 
Commemorazione di 0° Connell 


(8) Genova, 16 — Ricorrendo il 50.0 anniver- 
sario della morte di O" Uontell fa celebrata, nella 
Basilica di S. Siro, una messa solenne. Officiò mons, 
Richard, iriandese, 

Viiaterrennero le Società cattoliche ed un folla 
graudissima, 

Da 


Quindi il corteò si reed all'oratorio di S. Filippo 
per assistere alla conferenza tenuta dall'avv. Si 


Scienze e Lettere. 


R. Accademia dei Lincei. 
morali - A, Messedaglia - 16 maggio 1597. 
dente Messedaglia dà lettura dell'indirizzo 
me presentato a nome dell'Accademia a 
8. M. il Re in seguito allo scampato pericolo, e co- 
muviea i ringraziamenti che all'Accademia fece ier- 
venire S.3L. per mezzo del Prefetto di palazzo, 

Lo stesso Presidente dà il doloroso annunzio della 
morte del sociv nazionale senatore prof, Filippo 
rafini, e co) ‘a brevemente l’ estinto. Il socio 
È giunge alcune parole vociarsi al 
compianto della famiglia e degli amici, e pone in ri 
lievo l'opera ed i meriti del defunto a 

L' accademico segretario 
blicazioni giante ia dono, segnalando quelle inviato 
dai soci Ascoli e Castelfranco; dai si meri Ularetta, + 
Pagauo, Pasini, Schuch la R. Accademia di 
iano di Roma, 

io della pubblicazione 
a “ Il Constituto del Co- 


le pub 


Il sucio 
del prof, Ziekauer i 
mane di Siena è e ne discorre, 

Ii avcio Lumi smo della vedova el 
con yy la nuova ediz 
ne dell’ opera del sucio stesso, ave 
“ L'Irlande avant le Christianisme d'apiés les gra: 
gas eî les sagas, € ne parla. 

Il socio Mariotti dà ln notizia che ieri fu firmato 

Giacomo Leopardi o dall’o. Ministro della 

pubblica istruzi ico onde il 

Stato i i 

ritti leopardiani, acciò sia assicu- 

rata sin da ora la conservazione € la pubblicazione 

di quei manoseritti che sono da sette anni suggel- 
lati 6 depositati nel Monte della Misericordia 
uta un libro inti 

zionale , di G. Ghetti, fa- 

otizie importanti che vi si leggono 

sul celebre matematico del secolo passato G. O. Fa- 


geani di Sinigagli 


ervi mi astronomiche e 
ione e suila topografia del 


ioni lineari del 
o, la cui serie di Lap- 
so. , Pres, dal socio Cerruti. 


Una nuova luce. 


Gli annal: “isica di Wedemaun contengono 

olo di O, Sehutt sopra una nuova luce che 

il suo scopritore ha chiamato luce eleltro-capillare 
e che si proluce mediante una scarica elettrica, 

Questa lace si manifesta quando si lascia passare 

una scarica di scintille di nu rocchetto d'induzione 
attraverso un cosidetto tubo capillare, che non ab- 
bia un diametro maggiore di 11100 mm.; il tubo è 
munito di elettrodi di alluminio o di rame 6 con- 
tiene l’aria a pressione ordinaria, Nel tubo si. pro- 
duce una luce intessissima, che sopera in chiarezza 
quella dell'arco elettrico, Però i tubi si guastano 
presto, 
I tubi più larghi durano di più, ma danno minor 
luce. Se sì aumenta nel tubo la pressione dell'aria, 
la luce ai altera appena, ma se quella pressione si 
diminuisce, la Iuce perde la sus chiarezza, La qua- 
lità del vetro adoprato per i tubi pare non abbia 
nessuna influenza sulla intensità della luce. 

Per ora questa scoperta è nel primo stadio delle 
indagini, ma se si riuscirà a rendere immuni i tubi 
dall'azione dannesa della luce, è possibile che que- 
sta Incé elettro-capiliare acquisti una vera impor 
tanza tecnica. 


CONSIGLIO DI STATO 


IV Sex. - Udienza del 14 maggio 1897, 

Pres. Giorgi - Cons. Astanzo, Imperatrice, Pentivegna, Per= 
la; Do Capis, Hargopi, Racioppi - Rel, Schanzer “Segr, 
Prina. 

Comune di Compiano - ave, Tntino - c. Cont, di 
Albereto - Ary. Ottolenghi e Conti - per revoca R. D 
25 nov. 9%, con cui dichiaravasi la pertinenza dî una jarte 
della frazione di Piove di Campi al Comune di Albereto = Rel. 
Decupis - Rigettato. 


March. Alessandro Della Valle - itv. Palberti - 
© Ministero Esteri - per revoca R. D, 5 loglio 94, col 
nale il ricorrente venne collocato 10 aspettativa per motivi 
i famiglia - Rel. Tiepolo - Respinto. 


Municipio di Forli - av. Manzoni - ©. Ministero 
Interni e Ospedalo di S, Andrea - relativo 1 speso 
di spedalità per indigenti - Rel. Racfoppî - Eccezione 
d’incomp. Atti alla Cassazione. 


- 

Municipio di Forli - avv. Manroni - e. Ministero 
Interni 6 Ospedale S. Maria Nuova in Reggio 
Emilia relativa a spese di spedalità per indigenti. = itel, 
Racioppi. - Becezione l’incompetenza. - Atti alti Cas- 
azione. fas 

Iseppi Gino Domenico:- axv. Lucchini - 0. Minf- 
storo Interni per annaliamento provredimento ministeriale 
4 luglio 96, che negava l' apertura di una nuova farmacia 
in Sekio, richiesta dal ricorrente. - Rel Racioppî. - Rf- 
gettato. 

- 

Fabbriceria della Chiesa prepositurale di C0- 
dogno, rappr. dall'avv. G. Conti - avr. Santuocì - cs A0f- 
nistero Interni e Congr, Carità di Codogno cirta 
l'aunullamento del R. D. 20 ott. 95 relatiro al concentrà- 
mento nella detta Congres. della Pia Fondazione Cremonesi, 
amministrata dalla ricorrente. - Rel. Sehanzer, - Re- 
spinto. ni 

Parvoci del Duomo di 8. Maria Maddalena, 
di 8. Lorenzo, del Carmine e della Fontana in 
Lodi avv. Martini -.c. Mimistero Interni e Congî. 
Carità di Lodi - avo. Corsalba - per la revea. decreto 
di concentramento della 0. P. Kala - Rel. Bontivegna. 
- Reapinio. ERI 

Comune di Trenno - avi. Gatta -t. @..P. A. dt 
Milano relativa 2 spese di spedalità per indigenti. - Rel. 
Bargoni, - Irricevibilo. 


| coerenti, so 


Di Napoli Camillo ed Agnese c. Prefetto di 
Napoli che nifiutossi revocare la qualità di utilità pubbli 
a per esproprio dî tn fabbricato dei ricorrenti, Rel, Tlo- 
polo. Dichiarata incompef:nza. — Atti alla Cassa- 

ne, 

Carbono Pietro - avv. Corno © Pama - e. G, P. 4. 
di Caserta, la quale sostitul al ricorrente nell'ufficio di 
gonsigliane comunale di Curbonara di Nola il sig. Peluso AL- 
fonso. - Rel Bargoni - Accolto. 


Comune di Alcamo - arr. ; 

Trapani, la quale ni ti 
gorrente che licenziò dal suo ufficio il commesso Lombardo 
Silvestro - Rel. Bentfvegna - Accolto 


Gontile Carlo Giuseppe - avv. Napolao - c. il 
Comune di 8. Severo - av. Lamonaco e D'Orsi e Mi- 
nistero di grazia o giustizia por annullamento de- 
greto 24 sell. 96 con cui veniva soppresso l'Archivio nota- 
rile mandamentale di detto Comune - Rel. Tiepolo - Ri- 
gettato, 

Vallesi Aristide - Avv. Checa - e, Ministero 
finanze il quale riferendosi ad una preovdente delibera- 
ione, confermava non poter essero promosso il ricorrente 
alla prima categ. deì Commissari alle visite - Rel. Bchan- 
zer - Accolto parzialmente 

Monte di Pietà dî Bologna rappr. dal Pres. conte 
A. Salesia - avv. Baldini © Guidicini - e. Ministero Te- 
SOFO per aver negato al ricorrente il diritto di domandare 
la sostituzione dei titoli di ren 


Università Israelitica di Pisa amministratrico di 
varie opere pic - avv. Cepparelli e De Angelis - c. Tnfen- 
denza Finanza di Pisa e G, P, A. per anni 
delle decisioni eme , circa il manten 
comeorso di sp 
medie el. Imperatrice, 
(colto in purte. 


Confraternite del SS, Sagramento e del Ro- 
sario in Cupramarittima - avv. Vitali cella 
Congregazione di Carità - avv. Dari - e Ministero 
Interni che con decreto 7 apr. 9 trasformava e devolvera 
a favore di un giar inlanzia i patrimoni delle Confr. 
sull. - Rel. Imperatrice - Rigettato, 

Del Giudice bar. Venturino - avv. Lomenaco - e, 
Ministero Lavori Pubblici e Prefetio di Cosenza 
relatito alla si 
ricorso 

di demolire le o] 


Coliegio di Poggio | 
(Sereitio specie del Pop. Rom) 
Mazliano, 15, ore 1020, — L'on, Fortis eb- 
be qui un'accoglienza cordialissiama. Alle 9 tene 
ne un discorso agli elettori, presentato dal conte 
Cencelli — il quale disse: volevate me e io vi 
prego di portare Fortis, la cui antorevolezza è 
iudicata dall'impegno che si nette nel combat- 
- Tn tempi migliori non si combattevano gli 
uomini parlamentari del suo valore. 
Fortis ringrazio © 
obabilità di 
solini, assienrando che sì 


a occupato con 
amore degl’inte: 


ma non in ciò solo 
il suo mandato. { miei pr 
indicano l'avvenire. 

Nei dobbiamo restaurare le finanze è pensare 
all’ agricoltura, di cui un buon esempio vivente 
era l’Orsolini. 

Si promettono il decentra:rento, 10 semplifica» 
zioni amministrative e le riforme tributarie da 
tanto tempo, ma finora nulla si è fatto e si è 
perduto il tempo nelle lotte personali, sfruttando 
la fiducia di un popolo che ha buone qualità. 

Il discorso schietto ed eloquente del Fortis fu 
accolto da grandi applausi. 

Siccome il telegrafo a 
e Fortis doveva parlare 
città, non abbiamo potuto 

L'Opinione che è i 

ii ‘arni invece 

incontro a Fortis accompagnò ad nua 
gita fuori di città il grappo degli elettori radi- 
cali © trova questo aîto significativ 

Signilicati qual senso ? 1 
asteligono, ina questa gioia del» 

ione farebbe supporre che Arbib aspetta 
precisamente il loro aiuto, 

Nou sarebbe male, dopo tutto, che l'Opinione 
facesse un Icolone per, eccitarli a votare 
per ini. So > viste tante in questi ultimi 
tempi! 

Voi invece siamo certi che Ja maggioranza de- 
gli clettori della Sabina darà prova. d'indipen» 
denza e di senno politico insieme, restituendo alla 

i valente e simpatico dei suoi oratori, 


io. 


Riga, 16 — E' stato const che, nel- 
fio presso» Dorpat, vi farono 42 
morti, 70 ferili gravemeute e 88 lezgermenti 


SOI comme 
Il risanamento di Napoli 


Abbiamo data noti. 
firmata in Roma, previo 


della nuova convenzione 
usenso e adesione del 


| Governo, fra il Sindaco di Napoli e l’ing. Lorenzo 


Allievi, Amin. delegato della Società del Risana- 
mento, 

Questa nuova convenzione, con la quale, re- 
atando fermo e inalter.to il piano di esecuzione 
l'ordine dei lavori, quali furono stabiliti dalla 
convenzione #4 ottobre 1894, la vocietà chiede al 
Manicipio alcune agevolezze, è da. due o tre gior- 
ni, come vediamo, dai giornali di Napoli, in di- 
scussione al Consiglio Comunale, dopo essere stata 
per più giorni vivamente discussa dalla Giunta, 

Per il bene di Napoli, le cui tristi condizioni 
economiche sono quasi eguali alle nostre di Roma, 
noi auguriamo che la nuova convenzione. possa 
essere presto approvata, onde possa. venir presto 
attuata, 

L'opera del risanamento, promossa dal Re e ap- 
provata dal Parlamento sotto il Ministero De- 
pretis, ed alla quale il Pop. Rom, portò il suo 
grano di sabbia, fu ideata în na periodo di spe 
calazione e di facile credito, che pur troppo lo 
infusero due vizi congeniti ; lo-sbilancio latente 
fra l'attivo e il passivo e la deficienza organica 
nel meccanismo finanziario: per la provvista dei 
capitali. 

tale ambiente fu stipulato il contratto del 

8 ottobre 1688, col quale si ebbe di mira non la 

sola bonifica della città, ma le edificazioni obbli- 

fatorie su. tniti i rettifili ad aprirsi e sui suoli 
di risulta (o relitti). 


Dei fattori attivi, che dovevano, fin da princi- 
io, prodmire il fa bisogno, quali ia sovvenzione, 
l'eapitate asionario, l'ricavato dell'opera stesa 
per aree fabbricabili, © le operazioni di credito 
per oltre 200 milioni, vennero mero e il credito 
e quel che aspettavasi dallo areo fabbricabili. 
imodochè la Società, per proseguire i lavori, 
fa costretta, prima del 1898, in attesa di tem; 
migliori, a ricorrere all’espediente d'impegnarai 


Pu) 
dito Fondiario, 
nentomente in 


li altri 48 con 
‘© con que 


A paragone di quelle altre imprese congeneri, 
le condizioni della Società del namento non 
potrebbero dirsi tristi, se non vi fossero la ne- 
cessità © l'impegno di compier l’opera e la pena: 
liare posizione giuridica degli Istituti creditori 

Dopo la riduzione concessa nel 1894, disinte- 
ressata la massa dei creditori che non vollero 
seguire le sorti dell'impresa, e vista l'impoi 
lità di attingere ulteriormente nel credito le ne- 
cessarie risorse, non restò altra soluzione che 
qrella d'indurre a sacrifizi i creditori non estra- 
nei all'opera, onde ottenere la somma necessaria 
al desiderato compiaiento dei lavori, somma va- 
lutata-a circa.16 milioni oltre la sovvenzione re- 
sidua di oltre 24 milioni. 

Perciò tra creditori e Società, mercò l’attività 
e l'avvedutezza degli Amministratori e le buohe 
disposizioni della Banca d'italia, si è convenuto 
che riducendo gli interessi per tatti i debiti ver- 
so le Banche al 3 112 0[) e stabilendo l'obbligo 
di pagare soltanto in conto di detti interessi 
cifra fisso, consolidata per nn novennio di li 
600,000 annue, rimane alla Società una dispo: 
bilità di circa 17 milioni, che gradatamente i 
cassati e aggiunti alla sovvenzione residua di ol- 
tre 24 milioni, provvedono interamente a quanto 
occorre pel:compimento dell’opera, 


Come si vede i creditori, ossia gli inte) ti 
diretti e maggiori, sono quelli che veramente ri 
solvono il problema col reudere possibile, libero 
e sicaro lo sfrattamento, a vantaggio dell’opera, 
dei redditi netti attuali, facendo nel novennio il 
sacrificio di circa 8 milioni d'interessi e rinun- 
riando al diritto di esenssione in ogni tempo dei 
loro erediti, poichè statuiscono di poterli ligai- 
dare dopo e solo con ammortamento di 60 anni 
sulle rendite degli edifizi, o con cessione degli 
edifizi stessi, 

Per sobbarcarsi a si gravi sacrifici i creditori 
pongono due condizioni sine qua non: 

1° che il Governo conceda l'esenzione per 
anni dall'imposta fabbricati per tatte le ed 
zioni obbligatorie e necessarie al piano di risa- 
namento; 

2° che il Comune di Napoli consenta Ia so- 

ione con ipoteca della cauzione in titàli 

sta dalia Società, e che accordi una proroga 
pel completamento delle opere fino al 31 dicem: 
dre 1903. 

Concluso l'accordo 
Società presenta al Co 
convenzione, nella qual 
termini, ade, 
menzi; ch 


chiede la proroga dei 
a graduale disponibilità di 


i 
ta dall'ingiusta pretesa del fi- 
cio dell'esenzione qui 
dalla fondiarin: che il Municipio ci 
rtire in ipoteca di 1° grado 
i fondi del Risana- 
, annuente Îl Governo, venga costituit 
fondo di L. 2,500,000 a disposizione della Soc 


‘ome appare chiaramente, questa nnova con- 
venzione non importa alcuna alteriore riduzione 
dell’opera, nè alcuna nuove onere al Comune di 
Napeli, ina sem volezze di forma, che sono 
indispensabili alla riuscita del programma e alla 
salvaguardia dei te 

La Giunta, nell’approvare in 

nzione, ha fatto opera assen 
quindi presumibile che il Consiglio non rifiaterà 
il suo concorso ad un progetto. che non senza fa- 
tica si è riusciti a coneretare e pel qualesoltanto 
Napoli vede finalmente assicurato, în breve pe- 
riodo, îl compimento della grande opera, per le 
tante traversie diventato problematico, provve- 
dendo così al vero interesee e al de oro della più 

ente fra le città d'Italia, 


assima la cog- 
ta e pratica. 


na 
ne alle ore 10,30, a 
oruzzata spagnuola Cristobal Colon, fa 
celebrata la prima messa. 
V'iutervennero le autorità, le notabilità è molte 


venne scoperta, nell'appartamento 

i poppa, una targa iu bronzo, offerta dal Mutiei= 
pio di 6 

Parlò mo il comandante della nave, 

dando i secolari vineoli di amizia frale 


ore 11,80 fa_issata la bandiera italiana, sa- 
dalle salve di 91 colpi, ai quali rispose la 
au B: 
vito quindi un sontacso Zunch nel quale 
dati br Lia lissimi 


è nuo dei più potenti del- 
riuomea per avec dato tanto 


l'Africa e che salì i N 
no dei più strani tipi della 


da fare ai 
sua razza, 
Appartie:e alla razza dei Melinko ed è nato 
nel 1845 nel paese di Sezu, Como sia giuuto al po- 
tere non gi ra, esseudu di bassa estrazione, Si sa 
soltanto che iusegsava la religione di Maometto e 
ua bel gioruo si diede a predicare la guerra santa 
facendo credere di essere inviato da Dio per fondare 
un reguo nell'Africa Occidental 
Egli vanta di aver conquis 
che ora formano il suo regno, 
Fraucesi 


fa conchinsa la pace nel 18 
tatto il territorio sulle sinistra 


migliaia di guserieri assis 
dati di fanteria erano armati 


uu tarbante. 

La pace conchì 
avnî. Al Sud del Niger se 
là, seguite da un armis 
nol 1891, 

Nell'inverno del 1892i francesi conquistarono Bis- 
sandugu, la capitale occidentale del Saltanato, Nel 
1893 e 94 l'esercito ‘di Samory si spinse rerao la 
frontiera inglese, ma con tattocid i francesi nonria- 
Scirono a fiaccare la sua potenza e negli ultimi tem 
pi pareva che fra i francesi 0 il Sultano regnano 
una certa pace, 

Quando era el calminé della potenza egli aveva 
60,000 combattenti completamente armati e 5000 
guardie del corpo, 

Samory, essendo fanatico maomettano, ha eretto 
magehse in ogni villaggio. Con zelo puritano pani 
seo l'abbiacheza e l'uso del tabacco. 

Possiede molti schiavi e prima. ne facera lar; 
commercio. I francesi lo dicono crudele, tantoché 
sera bruciare a centinaia i prigionieri di guerra; ma 
riconoscono che è an 0 abile capitano, che 
potrà dare molfo filo da toreere a chi tenterà di 
spiugeri nel. suo immenso regno. 


—r— —____.______ _ 
Teatri ed Arte 


Lirica. — Il debutto sulle scene del Corent Gar- 
den della signora Frances Saville © del tenore Sca- 
ramberg nello rispettive parti di Giulietta e Romeo 
nell'opera emonima di Gonnod. ha lasciato il pubbli 
a 


non venga ulte- | 


Il tenore wagneniano, V/ 
una splendida rentrée nel [pen Atto ere 
Concerti. — All'Albert Hall 
luogo nn concerto commemerati 
Regina Vittorio, Il programer 
inni e canti nazionali, antichi” 
Vivamente applaudito, 
Drammatica. I giornali di 
ono, pioni di caldi ontosiastici ug." 
rammna di Roberto Bracco La fine tal? 
che il saesesso gia stato chemio 
dopo il pessimo esito: del Zion pati, °° 
resultato di Don Distro Caru 
si ba il diritto © îl dovere di 
tentosi successi napoletani, 
Al 
sttecesso 
tol-Grai L, 
Mette in scena un ne 
che, vol 


per 


; zia di matrimoni 
‘ablo uomo esperimenta davanti agli 
del pubblico una serio. di generi ai qualita 
pranzo, fa subire degli esami, fa alzate iper da 
senza mai trovare l'ideale sognato, "°° ‘Pet 
fualmente questo si presenta sotto forma 
pittore decoratore. Dopo. mille. perego n di 
rosimili le nue dello altre, viene eli 
mono. 


— All'Olympie Theat 

stata inaugarata un ioni d, 
drammi di Shakespenre a prezzi popolari ti e 
sperimento che viene seguito con interaia e 

Arte. — A Londra La avuto luogo gio 

ta vendita all'usta di molti quadri dei Sti nn 
Fitrattisti fuglei. Il preszo magriore, 46lo puoi 
è, gtato otteniato dat ritratto di Mrs Paree dite 
Sborough ; quello di Auna Henshaw di Romi 
ha fruttate 2300; quello del signor Fink 
Stesso 2000 ; quello di Mrs Grove dello stesso 3500 
quello di Lady Anna Fitzpatrick di Reynoitx oi 
quello di Lady Murgrave di Gaiusborough 1090, pp 
Versi altri sono stati’ venduti a prezzi misori gi jul 
Mala prezzi minori di 1009 


6, più ins 
sù il 


Varie. — Pietro Mascagni ha un fi 


glio di ot 
anti, che studia Apia 


Liceo Russiui di Pesaro, 0 ts 


| dimostra molta attitudine per il violino. Il più lo 


genio fra breve esordirà in putbli 
ecco cominciata anche la dinastia Mascapyi 
— All'Her Majesty" s Theatre di Londra Chat 
SPabits nuova pantomima di Catullo Mendiwori 
Tales Boural che avera avuto bion pe 
cesso a Parigi, € stata accolta piuttosto frei, a 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
LUNEDI, 17 maggio — Restituta, 
‘eva il Sole alle ore 430 
Lera la Luna alle ore 9. 


LETTINO METEGRICO 
16 maggio 
pressione elevata Nord 


peratura aumentati 
periore Medit 


Stamane cielo coperto Nord, C 
qualche pioggia altrove, Barometro 
Milano, Livorno, Chieti, Foggia 750, 

Probabilità venti deboli freschi sottentrionali Nord 

te altrove; cielo nuvoloso 0 coperto con pi 


Venezia, T 


Monoverba geografico 


A 


Spiegazione del Passatempo precedente 


La famiglia Bassi L 
mossa per lo affettuose dimostrazioni rieerute dara 
la malattia e nella luttuosa circostanza delli 


a 
LUISA 
ringrazia i congiunti e gli amici della parte pr 
al sno lutto, e ne serberà grata e perenne nem 
Roma, 17 maggio 1897, 


Tiro a segno, — Gi scrivono: 
lo sono un appassionato non tanto della c 
segno. diorai sono lessi nel Popo/o Ku 
(a fatta una contravvenzione a un tale perché per- 
tava con sò GOO cartucce cariche mentre i regelumenri ne 
limitano la quantità a 500, 

E ciò sta bene perle cartuecie da fucili in genere ma 
lo cartui ‘over piccolo calibro e per quelle da 
Vine Flobert da 6 © 9 mim da sala o giardino che 
menti vi sono? 

Quantunque io ritenga che desso di cui 500 stanno quisi 
tutte nelle mani vengano considerate come le cartuccie ruta 
da fucili e quindi non vi sia limite circa la quantità, 
sarei grato alla S. V.. se volesse essere tanto gentile di 
alcun che nella rubrica destinata, nel Popolo Romano, lt 
notizie relative allo sport. 

Tante anticipate grazie 

Obb,mo 


I limiti di peso e di quantità per lo cartuecio 0 leputverl 
si riferiscono alla caccia, non aì tiri, pei quali vige © 
speciale regolamento, che în tali cose sta agli antipodi on 
la legge sulle armi e sugli esplodenti. 


vo — L. Galueti. 


Pattinaggio — La Società Ginnastica « Roma u ha îet 
fondata la sezione del pattinaggio, che sarà esercitato lt 
Sua pista di via Ceraia. 

Tn apposito Comitato di persone competenti è stato elet 
per la direzione di questo brillante esercizio. 

Per cui tutti i dilettanti di pattinaggio possono trotirl 
mella pista della Società «Roma » il Toro passatempo all'arit 
aperta. 

- 

Caccia, — Chi ba potuto uccidere venti quaglie nell! 
tima settimana può accendere un cero a Sant'Uberto. La ce 
Tonia cinegetica di Fiumicino è furente. 

Si direi — ci dicevano gli amici — che ci sia capi 
fata frai piedi una maledetta gobba! Forimenti, braciamesti 
di bambine, disgrazie di caccia, mancanza di quaglie... Una 
Vera jettatura! v — Si consolino i colleghi di là! Ieri, in 
treno, con noi, giungeva a Fiumicino un gobbetto simpati- 
cissimo.... Allegri, adunque! 

— Gaetano del Vaso, colpevole d'aver acquistato queclit 
ed aver tentato di farlo credere legalmente uccise, fu — 
un Tribunale 44 doc - condannato ad una multa di quit 
dici liti è di parecchie pagnottelle imbottite. 

Povero amico! R. Argo. 

—ee__ 
Le corse a San Siro. 
(Servizio speciale del Pop. Itom.) 

Milamo, 16, ore 17,10. — $i è inaugurata la 
riunione tarfistica, favorita dal bel tempo e da pub- 
Blico discretamente numeroso e sopratutto elegaute. 

Prima corsa — Premio Gorgonzola — L. 1500 - 
ML. 1000. — Ritirasi Pace, Arrivano: 1, Itichmond 
(outsider yer due lunghezze), 2. Florence (favorita), 
3. Mongrana, 

Seconda corsa — Premio Olona — L, 2000 - Me- 
tri 3200, — I. Tanville, che batte facilmente Ul 
verston. 9 

Terza corsa — Premio Milano — L, 4000 - M. 2500 
Ritirasi Swliman. Arrivano: 1. Drusilla (fare 
rita, che vince L. 4450), 2. Vistola, 3. Febo. SA 

Quarta corsa — Premio Saronno (Gentlemen Ri 
ders) - L. 1500. - M. 2700 Ruggero, montato 
da Dall'Acqua, 2. Sabino, favorite, montata dal pr 
pristario, è Patria del march. Soragna. _s; 

ta corsa — Premio Martesano (Siepi) — Li" 
partenza vil 
io e Indiria. 


— Sesta remio Pordenone 
clio E iazzone 
riduce ad un match è La Boiere, 
Ù per una lunghezza Miker- Fancy. 
Il ritorno è 3 
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Le alunne 
fa vivamente 
ne signora Gi 
si deve specia] 
ta festa scolns 


igmorine F. |’ 
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tatti gl'intervel 
fa oggetto di 
rettrice signor 
Le carceri 
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tenza dei ciel 
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r Pinkell dello 
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stesso 3500; 
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i Londra Chand 
Ile Mendès con 
vuto buon sue 
Ste freddamento 
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, nuvoloso 
Ver 1 


mpo precedente: 


Ea 


caccia qua 
o Romano 
«le: perchè p 
‘ogolamenti me 


genere ma per 
+ quelle da carae 
he regola: 


tanto gentile di dirne 
Romano, alla 


Galucci. 
le polvert 


quali vi 
sta sgli antipodi con 


enti è stato elettt 


possono trovsrt 


i di 1A1 leri 
gobbetto simpati- 


avquistato quaglie 
uccise, fa — di 
multo di quin 
ele imbottite. 


R. Argo. 


— Si è inangurata la 

dal bel tempo e da pub” 

so e sopratutto elegante. 
Gorgonzola — L. 1500 - 
Arrivano: 1. Richmond 

2. Florence (favorita), 


Olona — L, 2000 - Me- 
fe batte facilmente U? 


1 1. Drusilla (favo 
stola, 3. Febo. 

Saronno (Gentlemen Ri- 
- 1, Ruggero, montato 

, montata dal pro” 
feb. Soragna = /—. 
Martesano (Siepi) — Li 
bie cattiva partenza vil: 
tagre, Cassio è Indiria. 


rezza Mikes- Fancy. 
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ra di ieri. — Dall'Osservato» 
o Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 16,4 — minimo: 8,1 
Vaticano, — Ieri mattina il Papa ha cele 
nella sua cappella privata, innane 
© persone, che poi riceveite in udienze, 
lazzo Barherini 


po non vorrà prene 
y rariarla. 
Î modo, sean 


à luogo egualmente 
dei Barberini. 


1888 il Comune vi 
dionale della piazza Rusti- 
in modo che dî 


rta Cavalleggieri, 
i, Frontini e Ditta 
casamento all'estr 


linea stradale. Fra i patti 
igo pel venditore di demolirela casa 
entro due mesi, dopo che il Con esse resa 
libera la casa stessa dagli inqu 
Ritenntosi peraltro, che nessuna esisenza edi- 
chiedesse la immediata demolizione del ca- 
samento acquistato, l’Amm. com.stimò opportuno 
di valersene ad uso di scuola è di stazione dei 
vigili, ottenendo dal Bortola 
ne pattuita fosse proroga! 
mediante una determinata indenni 
Intanto il sie, Bortolani presentava all'Amm. 
proposta a della casa, e invace di 
prezzo chiedeva in cambio alcuni fondi urbani 
del Comnue di.n valore. 
La Giuota ritenendo conveniente la proposta 
anzione del Consiglio. 
parmio — A scanso di equi» 
ione del fondo di beneficenza di li- 
re 50,000 erogato dalla Cassa di io e del 
quale pubblicammo la distinta riguarda eli utili 
del bilancio 1895 distribuito durante l'eserci, 
. Sappiamo che sugli utili dello stesso 
zio 1896 la € ha ii 
detto la somma di L. 
pubblicheremo a suo tempo. 
Circolo artistico. — [eci alle 11 vifnl'i. 
zione dell'esposizioncella di bian 
ro-scuro con disereto intervento 
aonostante il tempo pessimo, 
Abbiamo notato gli splendidi ritr: 
‘errari, trattati con la solita finezza e 


,mettente giovane 

del Cariandi a 

rolis, del Mancini con la so- 

ita maniere i studi di nudo, al- 

suni ritratti del Mer di altri che sarebbe 

troppo lungo neminare, nou intendendo di fare 
na, 

ione nell'insieme è interessante, ma ri- 

i , questo fraziona- 

x ed all'ambiente di 


a solerzia de 


na arpista a lieva del nostro L 
Mencci ed altri. Ma chi soilevò 


I 
I 
t 


essigaorino pre 
Mesi, Martineli 
7 


; Tolentino, 
vpi, Piacentino, Perteg 
Mastorgi, Simondetti, Ferri e tante altre. 
anonneia per la sera di sabato 5 g 
rata con la quale si chiud. 

E tenimenti del 

Alla scuola supe mil 
Veramente splendito è riuscito il saggio di reci- 
azione che ha avuto luogo ieri alla scu 
iore femminile, - 

V'intervennero l'assessore perla pubblica istra- 
zione comm, Craciani-Alibrandi, il comm. E. No- 
velli, il prof, B. Magni, la contessa Marazzi, le 
|rincipessine Rufto-Scaletta, le signore Amalia 
Besso, Bontempelli, Baldini e moltissime altre. 

La commediola in un atto di Felicita Morandi 

onciliazione , fa interpretata con grazia squi- 
sIta dalle signorine E. Ascenzi, F. Calò, G. Caie- 
sa, M. Farini, O. Felice, È. Sulla, come pure 
con moltissimo sentimento venne recitata una sce 
na del terzo atto della tragedia di Schiller “ Ma- 
ria Stuarda dalle sigaorine M. Diatti, B. Fe- 
lice, F. Salomone, Così piacquero la commediola 
“ La vecchia cugina , detta con molta spirito dal- 
le signorine E, Ascenzi, B. Cook, B. Felice, L. 
Pagano, F. Salomone e lo scherzo comico “ La 
Capricciosa ,, in cui si distinsero le signorine L. 
Brunelli, F. Ualò, S. Felice, E. Roselli. 

Le alunne furono applauditissime e con esse 
fa vivamente acclamata la maestra di recitazio- 
ne signora Giulia Bianchi, alle cui assidue cure 

deve specialmente il buon esito della simpati- 
ta festa scolastica, 

Ottima anche la parte musicale per opera delle 
ignorine F. Pacitieo ed F. Calò. 

[n complesao una cosina. graziosa che lasciò în 
satti gl'inte: venuti la più lieta impressione e che 
îu oggetto di viv le congratulazioni per la dl- 
rettrice signora Plutino, 

Le carceri di S. Michele. — Come già 
venne annunziato, ieri le carceri di S, Michele 
furone sgombrate. I detenuti vennero tradotti a 
Regina Coeli Ù 

1 vigili. — Alle 14 di ieri, il corpo dei vi- 
gili esegui una manovra d'innalzamento di scale 
x Papa Giulio , fuori porta del Popolo. 

Vi assisteva ii comandante cav. F'ucci. 

> regg. fan 
a è partito per Bracciano per 
ioni di tiro di combattimento. 
gita. ciclistica Romn-W 

ermattina alle 5 precise ha avuto Inogola par- 
tenza dei ciclisti inseritti alla grande gita Roma 
Milano (km. 655) in restituzione della: visita dei 
colleghi milanesi effettuatasi nel 1895... — 

La carovana, composta di 54 individui, fra i 
quali 4 di Napoli e 3 siciliani, era divisa in 5 
tquadre, È È 

Al piazzale di Termini erano attesi da circa 

ciclisti che hauno accompagnato i gitanti fi- 
no a Prima Porta dove sì sono accomiatati dopo 
entusiastici saluti ed infiniti evviva a Koma ea 
Milano, 

Scuola gratuita di gi ica, — La 
scuola ha già aperto i snci corsi alia palestra di 
via Cernai: con una cinquantina di al- 

12 anni in poi. 

Oggi avrà Inogo la seconda lezione, alla quale 
già sono iscritti molti altri giovani appartenen 
ad ogni classe di cittadini: dagli stadenti 
classi superiori a operai di ogni industri 

Le lezioni hanno juogo dalle ore 7 172 alle 8 112 
pom. dei giorni di Junedì e venerdì e alle mede- 

Qienra può essere ammesso purchè abbia 


tompiuto il doditesimo sà 
on è MRACHO I i steiae. 


| da uno seovosciuto. 


P. glate ginnastiche — Gli alunni 
del Sri TT. Tasso accompagnati dal direttore e 
dai maestri di ginnastica fecero ieri mattina una 
Passeggiata al passo regolare fuori porta S. Gi 
yauni, marciando con ordine ammirabile, nonostante 
fosso sopraggiunta la pioggia, 

La *ocictà romana di nuoto, — Nel 
pomeriggio di ieri, la Società romana di nuot 
al porto fluviale del ponte Margherita, procedeva 
al varo della zattera dello Stabilimento gulleg= 
giante, — 

. Alla simpatica festa intervennero numerosi so- 
ci © alcune signore, 

La figlia dei prof. Postempski, siga Giusep- 
pina — elegantissima — ruppe’ la tradizionale 
bottiglia di champagne e le quattro parti della 
zattera scesero fra gli urrà dei presenti allegra» 
mente nel fiame, 

Dopo il var», nella casina della Società ebbe 
luogo una bicchierata, 

Erano rappre ati i canottieri del Tevere,la 
Rari Nantes e la Società ginnastica. 

Il progetto del nuovo stabilimento galleggian- 
te è stato compilato da una speciale © mmissio- 
ne composta degli ingegneri Serafini, Amici, Pi 
tro Rempicci, Vassali Aristide, Savini Ignazio 
Carlo e Galassi Francesco. 


erini-spogliatoi, saloni di 
ttenimento e relativi ballatoi: più una grazio- 
a rotonda, 

In quest'anno peraltro non sarà eseguita che 
una parte dello stabilimento per opera del co- 
struttore Ranieri Vincenzo, una casina cioè e la 
rotonda, 

Il progetto raccolse le generali approvazioni. 

Onoranze funebri — L'altro ieri, alle 3 
pom., cessò di vivere Domenico Palma, capo-cal- 
zolaio dell'Unime militare. Dall'abitazione dell’e- 
stinto - via Giovanoi Lanza - la salma fu ieri 
trasportata a spalle dagli amici intimi nella chie- 
sa parrocchiale di San Martino ai Monti, ove fu 
Benedetta e poi, so di un carro di 2.a classe, al 
Cimite-o. Il carro era letteralmente coperto di 
corone. Altre corone venivano portate a mano, 
Del lungo stuolo che seguiva il carro facevano 
parte numerosi amici dell'estinto e unalarga rap- 
presentanza deli Uncone. Giunto il corteo a porta 
S. Lorenzo il sig. Grillo pronunciò un commo- 

e discorso per dare I'nltimo saluto all'amico 

l'elogio. Domenico Palma fu esem- 

fa padre di famiglia 

affettuos ata probità, amico 
generoso, 

La famiglia, per nostro mezzo, ringrazia quanti 
ieri vollero rendere al suo caro un ultimo e sì 
grande attestato di affetto. 

Nî avverte che le mattonelle Xxcelsior 000 
dello Stabiliment in Zreviso, dure come il 

i nti fine d'acciajo e colle qua- 
ottengono dei menti eleganti, inco, 
ed eminente no avere 
presso i migliori negozianti di materiali da costru» 
zione in Roma, Esigere la ma 

H Dott. Roman Specialista per 

ie di g , ie (Cliniche Roma, Vie 
usuitazioni private in via Poli 
°, tutti i giorui non festivi, dalle 3 alle 7 po 

Morto! — Ieri, verso le 1, in via delle 
le la guardia municipale Amato Rosselli, il fumista 
Vincenzo Del Frate ed il muratore Nazzareno Bac 
celli, accorrevano in aiuto di un uomo dall’ 
parente età di 50 anni circa, dalla barba capelli 
brizzolati, vestito poveramente, che preso da un im- 
provriso malore era caduto iu terra. 

Veune subito trasportato all'ospeda 
nio, ma lungo la strada cessava di vivere, 
un farzolett 
shia di Sav Nicola in 


mo, uomo di speci 


biglietto 
Carcere, 
Venne poi identificato per il pittore-iecoratore 
Raffaele Basignani 
to. — Hi signor Paride Fer- 
tini, medico-condotto d'Arezzano, da qualche giorno 
uto in Roma per far visitare dal prof. Bon- 
a moglie Amalia Vergini, d'aoni 45, sifetta 
d'alicnazione mentale. Teri mattina, verso le 6, 
l'albergo della Nuova Roma, ove avevano preso ni 
loggio, la povera signora ingoiò una pozione venefica, 
in tempo la condus 
all'ospedalo di S. Antonio. Le farono apprestate sol- 
Jecite cu 
sto di stanotte. — La notte 
meccarico. Pie i Attilio uscendo 


romano, abit. a 
rito, lo pregara di accom 
Il Pietromarchi, fermai 
immediatamente il ferito egi 
il Di Valerio, che era anche 
riarò che. per metter pace fra alcuni individui che 
litigavano nella piazza suddetta, fu preso a coltellate 
iunzero altro. IL 
doit, Carozzani gli riscontrò due ferite una alla 
mammelis destra e l’altra ai fianco siaistro. Guarirà 
19 giorni con riserva. 
Iuvestimento, — In Borgo Pio; dove abita, 


corso 
zione, 


| la bambiua Pierimarchi Italia da Velletri, veniva 


investita da un velocipele, condotto da uno scono- 

stiuto, Se la carò con leggiere contusioni, ed esco- 

riazioni medicatele a S. Spirito, ) x 

Baruffe. — Nell'usteria in via Gioscchihe Belli 

10, giuocavano, ieri. il calgolaio Caroselli Gio. 

il macellaio Romaconi Giuseppe, abitanti 
mubedue in via Federico Cesi. È 

Ad un certo punto per divergenze nel giuoco reu- 
nero a questione e poscia alle mani, IL Caruselli 
ebbe la peggio, gli capitò una coltellata alla c.scia 
sinistra. Dai carabinieri fu accompagnato a S. 
rito e ue avrà per 10 giorni. . 

— Invia Bocca della Verità, per questione di giuo- 

rissa i contadini Colasanti Antonio, di 

Nicola, d'anni 35, da Pianella, 

Questi, carato il coltello, feriva l'avversario alla 

faccia. Alla Consolazione fa giudicato guaribile in 
10 giorni. 1 

— Domenico Ciangola, di anni 20, d'Alatri, ver- 
niciatore di carrozze, ieri sera si recò a balla.e in 
unéi casa, ia vi Buonarroti 11, 3 

Verso le 11, certo Fortunato lo invitò ad uscire 
sulla strada perchè dovera parlargli. mir 

Il Ciangola lo segui ma appena fu sulla via ri- 
cevette duo coltellate riportando gravi ferite alla 
mammella sinistra ed all'addome. IE 

Trasportato dall’ amico Pietro De. Santis, giardi- 
niere all'ospedale di S. Antonio, i dottori di guar- 
dia Lodi è Fammi dopo avergli operata la lapara- 
tomia lo giudicarono in pericolo di vita. 

Il feritore per lungo tempo aveva alloggiato pel- 
l'abitazione del Ciangola, in via Emanuele Filiber- 
to 48, donde di recente era stato sfrattato perchè 
nou pagava la pigione. i 

A quanto pare il Ciangola ieri eera, si sarebbe 
permesso di fare la corte alla padrona di casa. Ciò 
destando le gelosie del Fortunato fu Ia causa 
del ferimento. 

All’ospedale si recarono poco dopo a domandare 
notizie del ferito il tappezziera Adolfo Ranaldi.@ 
la stampatora Vittoria Lombardi abitanti parimenti 
in casa del Giangoli sensi 

La guardia. di sersizio Santini, li condusse 
sezione di P, 8. in via Lamarmora trattependoli a 
disposizione ‘dell' autorità. per le opportane, infor- 
mazioni. 

— Tu via Madonna dei Monti, pér ragioni di ge- 
losia, Di Battisti Emilia, di anni 26, romana, litigà: 
con altre doune e ricevette ina scarica di pugni. 
sulla faccia. nati 

Alla Ogusolazione fu giudicata guaribile in 10 


giorai. È 
— Nella tenuta Vatgletta, fuori ‘porta S. Paulo 
il contado ‘anti Antonio, di anai 

le di Barate, essendo ubbriaco venne a quis 

tal Sporandei Sabatino, di anni 27. Dalle va 

pass ni futti c lu Sperandei con uno zappet 

va alla testa l'arversario in modo da farlo rimane- 
re all’ospodale per due settimane almeno. 

— Nel dormitorio in via delle Mantellate il ba 
biere Amicizia Guglielmo, di anni 50, da Ceprano, 
per cose da nulla, si bisticciava col cocchiere Car- 
nevali Enrico. Costui che aveva'in mano un basto 
né feri con esso, alla testa, il barbiere, il quale con- 
dotto a S. Spirito, fa dichiarato guaribile in 8 g. 

— in piazza 8. Pietro, ieri, il moceanieo Gigli 
Marco, giovane diciottenne, abitante a Borgo Vec- 
chio 19, incontratosi con un suv amico, a nome Au- 
guato, che litigava con un individuo, per metter pa- 
co si buscò una coltellata nlla mamuseila destra, Co- 
gì dichiarò a S. Spirito dove venne miedicato. Ne a-, 
ore per 12 giorni sulvo complieanioni: i 


Ladri. — Il vetturino Baraeotti Giuseppe 
auaziò alla sezione di P. 8. di Campitelli che hei 
transitare colla vettura con entro due signori tede- 
schi în vis Foro Romano fu rubato ad uno di que- 
ati il paletct del valore di L, 150, 

— L'altra notte, i soliti ignoti seassinarono una 
Yetri.a della sartoria di Paolo Marzioli, in piazia 
Vittorio Emanuele, asportaudo due tagli di, panta- 
Ioni, per il valore di 95 lire, 

A 5. Spirito. verati : 

.— Il ragazzo Sabatini Pietro, romano, abit. în 
via dell'Orso, 10, ferito casualmente alla testa da 
tn su0 compagno, con un bastone; 7 g 

— Moutiui Filomena d'anni 39, abit. ia via Giu- 

tipino, feritasi casualmente al brac- 
© tagliava un pezzo di pane = 

—,1l pizzieagnolo Pacchiarotti Lmigi di anni 2i, 

il quale, mentre nelli bottega in via 
zi pulira il bancone, si ferì alla mano 
siuistra con un coltello. 

AS. Giacomo, — Ricoverati : 

— La domestica Nidossi Emma di anni 24, ro- 
mana, ferita casualmente al pulso destro nella "bec- 
cheria îu via Capo le Case dal macellaio inentre ta 
glinra la carne. 19 giorni, 

Alla Consolazione — Ricoveri 

— Il bambino Del Grande Arduino, insieme ad 
altri ragazzi, in via Amerigo Vespucci, si diverti» 
Va a trascinare un corretto, 

L'Arduino andò disgraziatamente con la gamba 
destra sotto la ruota e se la frattarò. Un mese di 
cura, 

— Iersera alle 19 uu cieco, certo Dosati Lorenzo 
di anni 38, romano, nell'osteria di Grassi Luigi, 
fuori porta S. Paolo, ballando (!) andò a_ battere 
contro Îl muro. Si produsse la frattura di tre co- 
stole, Ne avrà per on mese, 

— Il contadino Bernati Pietro, d'anni 87, di Pa- 
lombara, ai Sette Camini fuori porta $. Lorenzo, 
nello scendere da un carro cadde, producendosi di» 
storsione del piede destro, Guarirà în 20 giorn 

— Lo stallino Di Vito Nazzareno, d'anni 20, da 
Bagnoli del Trigno, nella stalla in via dell’Arcac 
cio 11, cadde dal palchettone producendosi comino- 
zione cerebrale. Guarirà in 15 giorni 
— Il barbiere, Martini Daniele, di anni 23, da 
Arpino, essendo ubbriaco cadde nella sua bottega 
in piarza Romana 111, ferendesi alla testa. Guari- 
rà in 10 gioni, 

— La bambina Gimignani Assuata, di anni 9, in 
via Natale del Grande 8, p. n. cadde per le scale 
producendosi vavie lesioni aila faccia, Ne avrà per 
15 giorni. 

AS. Antonio — Ricoverati: 

— La laraudaia Chiara Dal Grosso calde, ieri 
sora, per le scale della sua abitazione in via degli 
Ernici, 13, riportando contusioni piuttosto gravi 


Piccola Cronaca di Roma 


Bigliardi italiani e francesi, — Gran- 
de sala ben arieggiata e illuminata, Caffè del Gran 
Cairo, Via Tritone Nuovo, 


fonte di Pietà. 
Martedì, 18 maggio 1897 — Custodia vende: 
Oggetti d'oro impegnati il di 19 ottobre 1896 
fino alla polizza 208500. 
Oggetti biancheria © vestiario impegi 
ottobre 1898 fino aila polizza 211693, 


ti il di 2i 


Ti) maniratTURA È 
| EMANUELE BALESTRERI & C. | 


PONTE A MORIANO 


SEE 
tl di lino casalinghe Tappeti Stoffe di juta 


a prezzi di fabbrica 


Magazzino delle Fabbriche — X 


nr 
TEATRI DI ROMA 

Costauzi — Perdurando l'i 
Masin, iersera fu sospesa lar 
che avrà Inogo invece dom: 

Nazionale — Auche ia 
lutto per la morto d 
tenne chiusv il scatr 

Stasera Favorita, 

Domaui Zanetto di P. Mascagui e sshuto Carmen, 

Valle — St: la nuova commedia i @. di 
Portoricle: L'Innamorata, 

In settimana poi IT Ponte del Diavolo, una gra- 
ziosa e brillante novità, e quarto prima-"I fralelli 
di S. Lope 

Come si vede, la compagnia Zampieri-Mariani dà 
prova di straordinaria at ività. 

Manzoni — Doe pieue enormi ieri, e stasera 
ancora 7 dire derelitti. 

Metastasio — L'impresa ha ieri risentito în 
eutrambe le rappresentazioni gli effetti tutt'altro che 
fanesti di questo Terremoto, perchè fece dne piene 
fenomenali e il pubblico rise e si divertì: molto. 

Stasera altra replica, 

Circo Reale — Oggi è aomani ripos) onde 
allestire per mercoledì uno spettacolo eccezionale e 
che richiamerà senza dubbio un pubblico : numero- 


sissimo, Fabr. 
— ©_& 
SPETTACOLI D'OGGI. 


Nazionale - Furorita, ore 
— L'Innamoraia, ore 
due derelitti, ore 31. 
Il terremoto, oi 


della Gioconda 


in segno di grave 
ibatdi, l'impresa Piatti 


so. 
118 - Tagrenso L, iL 


Sughero rivestito con Bi 
stema impermeabi- 
lo brevettato, 


Miverale da tavola 
Aciduio-alcalina; leggera 
Batteriologicamente pura, 
per la Prov, di Roma (escl 
Golonnelli eBordonl;Corsò V:-F; 18: 


NUOVO — NNUARIO 
dal.commercio 0.<ell' induatria dell’ Italia 


Bepertorio ad uso: degli esportatori italiani e-dei 
commercianti’ stranieri, pubbliento in italiano “ed in 
francese, Loreto Pasqualucci, Bibliotecario mal Mi- 
nistero degli affari esteri, 

Roma, in 8.- grandé peg. 1008 rilegato ‘in tela Îi. 10 

Questo volume è il vero vads - mecum dell'importa- 
tore staniero © dell’esportatofe italiano, giacchè for- 
nisce, ampie ed esatte notizie intorno alla produzio- 
na pd si principali grati deportazioni; ti 
L Fata fan lì butto lè spese occarteniti pertil tra- 
sporto delle-mierci italiane dai luoghi di-produzione 
ai mereati di. consumo all'estero ‘e, oltreva ui elenco 
dei principali produttori del Regno, contiene una 
quentità di utilissime informazioni intorno alte piaz 
se eatere: quale posto occapa l’Italia rispetto alle 
altre nazioni che importano i loro prodotti, quali es- 
sa V'importa, quali altri vi potrebbe importare, a 
commercianti, coi loro indirizzi, che se ne oteupano, 
gli agenti infemeliari, le condizioni di vendita, li 
dialità ricercata del prodotto, l'imballaggio, la via 
dè far seguire, ecc. ece. 


SEMENTI Avene, Frumenti, Marzuolì; Granotarco, Trifo. 
glio, Erba Mali Erla Maggenga, Sulla, Lupinelia, ecc- 
SEMENTI d' ORTAGGI 2» qual. assort., [.. 6, fran- 
ché, con pate postale in d@6ki i Comuni d'italia. 7° 
SE DI FIORI 20 qualità assartite, ‘franche ‘in 
inîti i compni d'italia L.. 4 50. È 
PIANTR FRUTTIFERB i eve Albicoechi, Mdli, 
Pesche, ece. L. iefpri Mil pt 
E 0 too 10-10 colori, Lo 9, fandhe. 
100 ABBOSS crm: 29 ie i 25 Naz, iano. 
| ERATELLI INGEGNOLI 


dich Aprario - Nalerta P Varade ta 300 1 


AFFANNO 


Pregiatissimo signor CARLO ARNALDI 


i stugione 

va mai libera seppur un giorno, Signor Arnal- 
i, io non go come dev» esprimermi per riugraziar- 
la del bene che mi ha fatto col sio Liquore 
e non pessd niente per lei } Ma farò pregare i miei 
figli che lo maatengs sempre in salute, Inta 
to l'ho consigliato giù ad altri sofferenti. Con disti 
ta stima ni creda sno —devotissimo 

BOMENICO SQUAROINI, 

l'ontedern (Pisa), 


n H ” di 

La Tenuta detta di Genzano tispetanza 
Casa Orsini vimo dal proprietario posta i: 
dita a pubblico incauto îl giorno 16 gin; 
ore 10 ant. avanti il sottoSei Notaio 
Roma, e nel suo Studio di via del Corso N. 891 p.p. 

L'asta si apre sopra il prezzo di L, 400 mila, ol: 
tre l’accoll: ne dell'acquirente di un annuo canone 
enfitentico L. 14,800, 

Per maggiori informazioni rivolgersi al-gottoseritto 

Dott. A. Leopardi, Notaio. 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1,50 a}5, fra tutto. Vicino Ministeri 
Posta Centrale, Ingressi: Via. Tritone 164, Maroniti 54 


| Lloyd Austriaco 


FA Linee celeri postati. 


mi Giovedì alle 3 pom. per 
is , Arrivo colà ogni Domini 
ca all'alba, Unica e più sollecita linea set- 
- — timanale fra l’Italia è l'Egitto, 

@ Da Triosto otvi 6 lo ti ant. © da Brindisi, 
via Corta, Paîrusso , ogni, Venerdì alla mezza- 
notta per Costantinopoli. * 

3. Da Trieste al i d 
dist, via Por 


406 Ven 


la Brin- 
4 nel pomerig- 


ezzauotte. 
da Trieste, 
Mensile per l'Indo-China © Giappone (20 d'ogni mese), 
Settimanale per Smirne (ogni Domenica), 
Settimanalè per SaZonicco (ogni l'omenica). 
5 volte la settimana per la Dalmazia, ogni Giore= 
10 Trieste-Oattar 


per ulteriori informazioni ail: 

Iriesto, oppure agli agenti Ad. Roesler Franz 
des Wagons-Lits. Roma, G. et G, Ferrari 
rvegua, Brindisi, &, Cozzi, 

ok & Son, Henry Gazo & sons. 


DIREZIONE COM= 
MERCIALE, 
omp.e Inte 


Aceto bi nco da tavola 


di puro vino, del marchese Riccardo rionfi, 

.Le ordinazioni presso Ja Casa di Rappresentanza 
Pio Cerati, Roma, Via dei Pontefici 45-A, con de- 
posito e vendita al dettaglio 


Sterilizzazione del latte. 

Piazza S. Ignazio 126 — Grande 
produzione di latte sterilizzato, materniz- 

#0 per bambini e per la cura dei malati (malat- 
tie di stomac., intestinali, nefriti, ecc.). Indispeusa- 
bile nella stagione estiva per prevenire i catatri 
testinali dei bambin ta) 


ieri a palazzo Braschi ebbe 
una conferenza fra gli on. Rudini, Viscon- 
osta, Brin, Luzzatti e Costa intorno alla 
questione 
Telegrafano da Pietroburgo che la salma del 
to marchese Maffei, per desiderio della fa- 
rà t ta in Itali 
La reggenza Atobasciata 
dal conte Melegari, consigliere di L 
nostri circoli si accenna alla probabile de- 
ione a Pietroburgo del conte di Coliobian- 
ore a Costantinopoli. 
za avrà lnogo un limitato 


tata assunta 
‘azione, 


co, g 
n questa 
movimento diplo 


Tersera ha fatto ritorno in Roma l'on. ministro 
Guicciardini, 
—.e- 
Da due giorni il ministro della guerra, onore 
vole Pellonx, è leggermente indisposto. 


Giunta delle elezioni. 


Ha dichiarate contestate due elezioni: dell'on. 
Notti (Torino IV), dell' on. Giuseppe Maiorana 
(Paternò) e dell’on. Castorina (Giarre). 


Per Genova. 


Nel pomeriggio di ieri l'on, Prinetti ebbe una 
lunga conferenza col sindaco di Grenova com. Poz- 
20, col presidente di quella Camera di Commercio, 
coi deputati di Genova e con alcuni’ consiglieri 
comunali a proposito dei lavori di ampliamento 
della stazione di quella città, 

Venne firmata fra il governo e il sindaco una 
convenzione sulle basi seguenti: 

1. Costruziona -delle ‘opere portuzli più ur- 
genti prevedute per un movimento commerciale 
annuo di 6,000,000 circa di tonnellate ; 

2. Costruzione di una grande stazione orien- 
tale, anche in vista dell'allacciamento della par- 
te orientale del porto e con l'eventuale linea Gie- 
Mova-Piacenza ; 

8. Eliminazione dell' ingresso def treni alla 
Stazione di Porta Principe ; 

4, Costruzione di una galleria sotto Carigna- 
no per allacciare il Molo Vecchio con la stazione 
orientale; ..- È 

Ministero della Marina. 


Tl {5 sono giuote le rr. uavi: Garigliano a Ve: 

nesîa, Kuropa a Spezia. 
- 

Su:64, 24 sono i eoncorrentival posto di volouta- 
tio/ el ‘ministero ‘della marina, ammessi. all'estmé 
orale. 

Gli asami privicipieramo il 24 %naggio alle ore 8 
ans. al ministero. È 

Teco i doni dei citerenti; iui ia 

Agiici, Aprile, Afgino, Au asso, ti, 
Comandù, Crespi, Cuceurullo, D'Adamo, De Sautis, 
De -Gristefaro, Finocchi, Landati, Palumbo, Pierfe- 
derici, Poco, Ruocco, Salice, Salvatori, Tortora,, Vac 
saro, Wilhelm e Zucchini, 


La squaltra di fire dì totale dal rim sum. 
Morin partirà oggi da Spezia per eseguire le evo 
luzioni di manovra toccando i porti di Caatellam- 
mare, Possuoli e Gneta. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Il monumento a Maria Teresa 


(8) t'resburgo, 16 — L'imperatote ha inen- 
gurato solennemente oggi il monumento alla Regi- 
na Maria Teresa. 

Vi assistevano gli areiduchi, le areiduchesse, il 
‘mipistro degli affari esteri. conte Goluchowski, il 
ministro della guerra generalò de Krieghammer i 
‘ministri angheresi, le autorità e grando folla. 

L'imperatore rispondendo al discorso del Borgo 
mastro, salntò, il monumento come simbolo della de- 
vosione della fedeltà « dell'amore del popolo e eo- 


volaziune calorose orazioni. 


| 


ASero. spec.. del Pop. Rom) 

Parigi, 16, ore 18. — Si fanno molti rogne 

ici contro il Ministero in oceagione della ria 
pertura della Camero. Vi saranno certamenti 
Molte interpellanze, ma nessuna si ritiene peri 
colosa. 

Il sentimento pubblico è vie, più mal disposte 
contro la politica estera dopo discorso di Banfi 
fy e l'articolo della Newe Freie Pre 
stione d'Oriente, ma Bourgeoi 
spettare ad attaccare il Gov 
portuno e lo svolgersi degli al 

La questione finanziaria è molto più ardua, 
tutti essendo d'accordo per lo sgravio delle tasso 
nà nessuno intorno ai surrogati, 

L'opposizione potrebbe certo trovare ia questi 
screzi il mezzo di provocare una crisi, 

Qualora questa avvenisse si considera proba« 
bile ja toraezione di un Ministero di concentra» 
zione Ribot con orientamento a Sinistr 
lante l’accordo coll’Inghilterra, pie 


Movimento della navigazione. 


Il 16 l'Italia della Comp. amb, americana è 
tito da Vincenzo per Riova: gici 


Mercati Haliani ed esteri 


Cereali, 

Tn Italia grani, gravturchi e risi ebbero tendenza 
a salire e nessun cambiamento nella segale + nell’ae 
vena. A. Firenze i gravi geutili bianchi da L, 25,74 
n_26 e l'avena da 15 a 15,25; n Bologua i granf 
salle 24, i granturchi a 12 e î risoni da 24 a 97; 
Verona i grani da 22 a 23 ei risi da 42 a 47501 
Pavi z 5 a 24,75, la segale da 15,50 
a 1650; a Milano i gravi della prorincia da 2297 
A 23,25, i grani esteri da 25,75 a 26,75, l'orzo df 
14,50 a 15,50 e i faginoli bianchi da 18 a 94; a Ta 
rino i grani piemontesi da 24,25 
turchi da 12 a 15 e il riso da 44 
nova i grani teneri nostrali da 14,25 a 
e le fave nostrali da 12,75 a 13,256 a Napo] 
ni bianchi sulle 24. 


Vini, 
A Palermo i vini di Alcamo ofterti da L, 142 16 
all’ettolitro, I vini di 
località da 66 a 


ribol- } 
it gessati coloriti da | 
17 a 18 0 i bianchi id. da 17 a 19, I 

A Barletta î vini superiori extra di gr. 14115 da 29 ! 
2 30 alla proprietà, detti di gr, 13 112 a 12daL.95 | 
a 26 — A Brindisi i prezzi variauo da L. 1 
all'ettolitra — A Potenza si è venduto quald 
gone di vini per l'America da L. 40 45 all’ettol, 
alla cantina — A Bitonto una partita di 3000 some 
venduta a L, 22,50 all'ettolitro — In Arezzo vi 
biauchi da L. 24 a 30 e i rossi da L.28 a 
tale — A Firenze vini di pianura da L. 
quintale quelli di collina da L. 35 a 
pagua. — A Gesova calma in tuita la} 
tuati i vini di tutto colore © forza, Î 
DV er il migliorament:; Calabria da L, 99 
a 32 il tatto all'ettoli! : 

Tn Alessandrip > fivi da L. 36 a 46 all’ ettolitra 
e a Cagligr*« vampidano rossi da L. 18 a 19, î bian 
chi de #0 a 21 e gli Ogliastra rossi da L. 25 430, 

Canape, 

A Napoli affari pronti molto scarsi, ma invece al- | 
quanto attivi quelli a termine. 

Prezzi per merce pronta L. 63 a 79 per Paesana! 
e L. 67 a 64 per Marcianise — A Ferrara le can 
pe buone naturali di Cento e del ferrarese da L. 63 a 
73,50 è a B.logaa una partita avariata dalle intem- 
perle dell'anno scorsi venduta a L.60, i morelli buo- 
ni da L. 74 a 80 ele canape scure da L. 50 a 

Bete, 

A Milauo lo greggie nostrali ottennero da L. 34 
a 40, gli orgenziui da 40 a 46, desti giapponesi dé 
86 a 87 e chinesi da 23 n 25. Nei bozzoli secchi st 
fece da 7,70 a 9 per i nostrali ed a 850 perLevane 
te — A Torino le greggio da 35 a 44, gli orga 
ni da 39 a 50 e i bozzoli seochi gialli da 8,50 a 8,75. 

A Lione discreti affari. Fra i prodotti i 
duti notiamo greggie SILL di 1, ord, a.f,42; 

18/20 di 1, ord, a fr, 44 e organziui 18/20 di 1. ore 
dine 4 fr, 46, 

Cauton- discreta ricerca nelle sete fini-con preuzî 
sostenuti ; a Shanghai mercato senza importanza pet 
esaurimento di merce e a Yokohama lo filatare rese 
lizzarono da fr, 66,50 a fr. 37,75 a seconda del nue 
mero e del titolo, 

Oli di oliva. i 

A Genova affari scarsì tanto per esportazione 
che per il consumo interno. Anche gli arrivi sont 
diminuiti, ma i prezzi proseguono ad essere deboli; 
essendosi praticato da L. 90 a 105 al quiat, per Ris 
viera ponente; da L. 95 a 110 per Bari; dn L. 8f 
a 100 per Sicilia; da L. 85 a 98 per Taranto dalî 
re 82 0 95 per Calabria e da L. 65 a 68 por cimt 
da macchiue, 

A Firenze e nelio altre città toscane gi è fatto dt 
L. 65 a 75 per soma di chilogr, 61,200 0 a Bari dî 
L. 85 a 107 al quintali 

Be mi. 

A Bologna i mercati dei bovini si sono fatti mole 
to attivi: i capi grossi da macello arrotondati col 
maugime verde bano l'esito spiccio con L, 120 ai 
125 al netto per le primo qualità; i manzelli allie-; 
vi dall'anno ai dae, raccolti dai preoniiati dello vi 
cine provitcie, a prezei migliorati; vaecine fecondo 
ticezcatissimé, lattanti con L. 80 a 90 alpeso vivo,' 
I maiali per la prima ripresa della grande macella=' 
zione, si incettano con premura e si pagano L. 60 

SÌ comintia! ‘a capire chi inuita la 
famiglia gracdementa, ed i temporini di razza pres 
ferita ottengono il suo bravo marengo senza moltt 
‘discussioni. 


[stenti I | 
‘Mercato di Roma. 
LISTINO UFFICIALE dello MERCI 
Dal dì 9, al dì 15 maggio 1897. 
(Muori dazio). 

ARTICOLI Tuadia] iinimo [aiassimo 


ifinappgpe eva dies _ 


Buoi 0 vacche di Sardegna 10; 
Vitelli da lntt È 


HULK: 


si EE 


dalla sezione sindicale doi medisiori di more. 
CARLO A. CANRSTRELLL 


Deputato di Nersa 
DOMENICO ROMALLI 


STAZI ARUANGBLO, gereato. 


Appendice del * Popolo Romano, 


MARION CRAWFORD 


A ee 
[SANT ILARIO 
IA (Seguito di SARACINESOCA) 
al "Traduzione dall'inglese di LIDA CERRACCRINI 
4 
| Se fosse stato più freddo non avrebbe cercato 
tanto presto un colloquio con sno padre; così egli 
limenticò che il vecchio principe avrebbe voluto 

tertamente conoscere il motivo dell'improvviso 
faggio. 

— Vuoi dunque dirmelo sì o no? 

— Il fatto è — rispose Giovanni messo alle 
Atrette — che abbiamo consultato il medico... 
Lorona realmente non sta bene..... ed egli ci ha 
Mato il parere di andare in montagna... 

— Giovanni!... — proruppe radementa il vec- 
\chio principe — ta non mi hai mai mentito, ma 
lora tu menti, 

“ Vi è stato qualche guaio fra voi due, quan- 
tunque io non possa immaginare da che sia nato, 


Ko) SANT'ILARIO Lo) 


Non si accorse della mancanza dello spillo, poi- 
chè egli, come si capisce, non lo portava mai e 
tnon annetteva alcun particolare valore ad nna 
cosa di sì poco pregio che aveva raccolta nella 
\strada e che perciò non gli era punto cara. 

Teneva le cose sue molto disordinatamente, 
‘lo spillo era rimasto dimenticato per settimane 

i fra un mucchio di ciarpe inutili come decorazio- 
ni di cotillon avute l'anno prima, piccole monete 
di rame, lapis rotti, bottoni d'uniforme, accumu- 
lati in tanti mesi e lasciati là alla rinfusa, 

Se avesse veduto quello spillo in qualunque 
posto, lo avrebbe subito riconosciato, ma non ne 
notò la mancanza. 

La vecchia Caterina Nanucci nascose fl sno de- 
naro e non disse nulla nemmeno del due visita- 
tori che erano entrati durante il pomeriggio nelle 
atauze di Gonache, 

In conseguenza, Gonache si alzò presto la mat- 
tina dopo e si diresse verso la chiesa a cuor leg- 
giero. 

Non era certo che Faustina sarebbe venuta: 
‘zi, era molto probabile che essa non venisse, 


= Allora, vi prego, non interrogatemi, Io te] sava egli stesso ed avrebbe fatto qualunque co- 


«cio quello che credo meglio..., quello che voi stes- 


80 credereste meglio se sapeste tutto, 

© Venivo ad avvertirvi che partiamo e non sup- 
ponevo che aveste qualche cosa da dire in pro- 
posito, 

“ Dal momento che questa idea non vi piace... 
ebbene, ne sono dolente... ma vi prego di non far 
mi domande. Lasciateci andare in pace. 

Saracisca guardò fisso suo figlio per alcuni mi- 
muti. Poi la collera spari dal suo volto che prese 
una espressione assai grave. 

Egli amava Giovanni oltre ogni dire, e voleva 
bene anche a Corona per amore di Ini più che per 
lei stessa, quantanque la ammirasse e si compia- 
cesse della sua conversazione, 

Era certo che vi era stata una disputa tra ma- 
rito e moglie, e se Giovanni aveva la più picco- 
la apparenza di ragione, le simpatie del vecchio 
principe sarebbero state per lui, 

D'altro canto, il sentimento d'onore di Gio- 
vanni gli impediva di raccontare a sno padre ciò 
che era accaduto. 

Egli non voleva che nemmeno il sto più pros- 
simo parente pensasse di Corona ciò che ne pen- 


Ma, con la speranza che ha sempre un uomo 
innamorato cotto, Gouache cercava la fanciulla 
collo sguardo con un sicurezza come se tatto fos- 
se stato combinato e accomodato fra loro. 

La chiesa parrocchiale di Sant'Angostino è nn 
grande edificio. 

Le messe vi si succedono l'ona all'altra rapi- 
damente, dalle sette del mattino fino a mezzo- 
giorno, ed una grande folla di fedeli va © viene 
colà quasi perennemente, 

Era intenzione di Govache di arrivare presto, 
in modo da essere sicuro che Faustina non fosse 
ancora venuta, e confidò nella fortuna per esssre 
in chiesa a tempo giusto, poichè aveva l'obbligo 
di presentarsi prima alla caserma provvisoria del 
suo corpo e più tardi assistere alla messa col 
suo battaglione, 

Arrivando in quartiere, seppe con grande sor- 
presa che Monterotondo non aveva ancora capi- 
tolato, benchè si attendesse da un momento al- 
l’altro la notizia della catastrofe. 

Gli xuavi avevano l'ordine di rimanere sotto 
le armi tutto il giorno per ogni evenienza, © fu 
soltanto con l'amichevole ainto di uno de' suoi 


sa per nascondere la colpa di lei. 

Disgraziatamente, per mantenere il sno propo- 
sito egli era un uomo troppo veritiero e non a- 
veva alcuna esperienza nel mentire, cosicché sno 
padre scopri subito di che si trattava. 

Di più, il suo viso pallido ed il suo contegno 
agitato dicevano ahbastanza chiaramenta che 
qualche cosa di grave era avvenuto, ed appena 
il vecchio principe si fu convinto di questo, egli 
fa subito dalla parte di suo figlio, 

— Giovannino — disse alla fine în tono mol- 
to affettuoso — Io non voglio intromettermi ne' 
tuoi segreti nè farti delle domande alle quali ta 
non desideri rispondere. 

“ Non ti credo capace di aver commesso qual- 
che seria sciocchezza di cui tua maglio abbia ra- 
gione di risentirai, 

“ Se tu le fossi stato infedele, io ti ripudierei. 
Se invece fusse stata lei a tradirti, jo farei tut- 
to quello che è in mio potere per aiutarti. 

A queste parole forse il volto di Giovanni ri. 
velò qualche cosa della verità. 

Si voltò da un'altra parte e, appoggiatosi al 
caminetto ripetè: 


"ufficiali che Anastasio ottenne il permesso di as- 
sentarsi per un paio d'ore, 

Montò in una dotte e si fece condurre alla chie- 
sa, ordinando al vetturino di andare più presto 
Che fosse possibile. 

Trascorsi appena venti minuti dacchè egli si 
era fermato all'ingresso della chiesa, Faustina 
saliva la scalinata in compagnia di una donna di 
servizio. 

Quest'ultima era una ragazza di mezza età, dai 
lireamenti duri, vestita di nero, con un fazzo- 
letto gettato negligentemente in testa come por- 
tavano le fantesche a quei tempi. 

Evidentemente costei non sospettava di nulla, 
poichè guardava diritto dinanzi a sè cercando di 
scoprire fin dal di fuori se in chiesa vi fosse una 
cappella in cui dicessero la messa subito. 

Faustina era un' adorabile figurina in mezzo 
alla folla di bassa gente che si accalcava alla 
porta, e mentre la fanciulla si avanzava, i suoi 
eterei lineamenti erano posti in rilievo da quei 
volti volgari e brani. 

Gouache si senti battere violentemente il env- 
re. poichè non l’avera vista da cinque giorni, 
cioò dacchè si erano lasciati quella notte memo- 


— Non posso dirvelo,.. non posso dirvelo... cre- 
do di agire pel meglio, quest» è tatto quello che 
posso dire. Può essere che nn giorno o l'altro 
lo veniate a sapere, benchè io speri di no. La- 
sciate che si vada via senza spiegazioni. 

— Mio caro ragazzo — rispose il vecchio av- 
vicirandosi a lui e posandogli una mano sulle 
spalle — devi fare quello che credi meglio. 

VÀ a Saracinesa se vuoi e se puoi. Sa non puoi 
va in qualche allro posto, Fatti cor, le cose 
non sono sempre così nere come appaiono. 

Giovanni radunò tutte lo sue forza e, afferra» 
ta la grossa mano del padre, disse — Grazie, 
addio. Tornerò qui a trovavi frà pochi giorni, 
addio. 

La voce gli tremava ed egli usci in fretta dal- 
la stanza, 

Il principe'rimase immobile per un momento, 
poi si gettò in nn seggione fissando il lume e 
mordendosi rabbiosamente i baffi grigi come per 
nascondere una emozion» quasi indomabile. 

I suoi occhi luecicavano mentre guardavano fissi 
il bagliore del lume, 

Le carte e le pergamene erano sparse noncu- 


randa del martedì alla porta della cass paterna 
di lei 

Gli occhi della fanciulla si incontrarono in 
quelli del giovane in uno sguardo lungo  inna- 
morato, e le sue guancie pallide e delicate si co- 
lorîrono lievemente. 

In mezzo a quella calca ella riuscì ad avvici- 
narglisi e per un momento pose la sua piccola 
mono in quella di Ini poichè la donna di servi- 
zio era dall'altra parte. 

Gouache stava per farle una domanda, quando 
ella gli sussurrò le seguenti brevt parole e pas- 
sò oltre. 

— Seguimi în mezzo alla folla, al resto pen- 
serò io. 

Gounche l’obbedi 6 la segui dappresso, 

La chissa essendo piena zeppa era molto dif- 
ficile poter aver delle seggiole. 

— Io aspetto qui — disse la fancialla alla sta 
donna di servizio — va' a prendere le seggiole 
e cerca di sapore dove e’ è una messa, E' inuti- 
le ch'io mi cacci tra la folla se debbo poi tor- 
nare indietro. 

La donna, dai lineamenti duri, accennò di si 
e si allontanò. n" 


PREZZO DELLE ASSO 


A . Anno L 18 — Sem L_9 
STATI dell’ UNIONE (oro) Anno L. 40 


Sem. L 20 — Trim. L 10. 


ri 1a 5. |) LE ASSOCIAZIONI ri rcerono preso cut li ui postali co 


rantemente sulla tavola ed egli non le toced 
quella sera, 

Pensava... non già alla sua vecchiaia anita 
nè'al disonore che veniva salla sua casa mol 
figlinolo che aveva amato come l'anima ant Il 
più di trent'anni, e al piccolo bambino bran 
dormiva in una camera lontana, colle gotine 
livastte acceso di sangue caldo è i pico,” 
stretti sopra la testa. Mai 
Per Corona non aveva altro pensiero che di 
odio. 

Avera indovinato troppo. beno il sesrto di 
Giovanni, ed il sno cuore ni era. inferocita est 
tro la donna che avera portato la vergogna x { 
dolore sopra suo figlio, 
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San Giacinto aveva assolutamente mancato 
il suo tentativo di prevenire l'abbocca nento ty 
Gouache e Faustina Montevarchi ed Aveva in 
volontariamente cagionato un guaio di genery 
molto più serio da un'altra parte. 

Lo zuavo ritornò nel sno alloggio a tarda not 
te © naturalmente non trovò nessun biglietto pyj 
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ti e Faustina con Gonache dietro, si diressero 4 
traverso quella fiumana di gente che sciva, ven 
so l'altra navata, 

Di li a un istante si trovarono in un cantacci 
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Faustina fissò gli ccchi nella direzione dalla 
quale la donna probabilmente sarebbe ritorna 


tenendosi pronta, quando occorresso, a ricani 
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si nella folla, si 


Anche nel posto da cui si trovavano allora ri 
erano molte altre persone inginocchiate, por cu 
la presenza dello zuavo accanto a Faustina nog 


poteva destare aleuna sorpresa, 
— E' molto male che io ti abbia dato un ap 


puntamento in chiesa — disse la ragazza un poi 
timida in principio, di quella timidità che rita 
donna prova sempre quando si incontra con un 
uomo col quale la volta prima si è trovata inat 


tesamente in teri alquanto intimi, 

— Non potevo partire senza vederti — rispa 
Gonache fissandola ardentemente in volto — 
sapevo che tu avresti intesò i miei segnali ben. 
chè nessun altro se ne potesse accorgere, Ta mi 


hai reso molto felice Faustina, 
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